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Così parlò Tartarin 
E' in corso di pubblicazione, da parte 

della Casa Mondadori, un, volume nel 
quale sono raccolti articoli e conferenze 
PAT.Lil.dJéU-'-^Av.v. Camillo •. •Giiissani,':. del, 
Club Alpino di Milano. 

Per la cortesia delia Casa Editrice « 
dell Autore possiamo dare il testo di 
uno dei capitoli del volume, rappresen­
tato dalla conferenza ' che l'Avv. Gius-
sani hd tenuto recentemente a Milano. 

Tartar in sono io. 
Intendiamoci : non è che io pretenda 

ad un primato tartarinesco, o che io 
abbia una così immoderata supponenza 
da credermi degno di rappresentare in 
me tut te le variopinte caratteristiche di 
quell'amabile e dilettoso personaggio. 

' N o : un po' di Tar tar in c'è in tu t t i noi, 
o in quasi tu t t i noi (e prego di notare 
che questo quasi lascia a ognuno il di­
ri t to di considerarsi precisamente esclu­
so da codesta generalizzazione) ; e se ho 
detto che Tar tar in sono io, l'ho detto 
perchè il solo Tar tar in parlante qui so-' 
no io. 

Ma intendiamoci subito anche sopra 
un altro punto. Quando io dico Tarta^ 
rin, non penso affatto di dare a questo 
nome Uu significato spregiativo. In via 
generale io nutro un sentimento di a-
morevole simpatia per codesti personag­
gi — uu po' sentimentali, un po' ridi­
coli, un po ' mistificatori — che la storia, 
la leggenda e la letteratura hanno mes­
so al mondo per farne oggetto di scher­
zoso e benevolo compatimento. V'è in es­
si, a. osservarli con uno spiri to di indul-

**^'gebte-"*cbiHpfStikirfttfe;*'-ifit-"*mKlo'*1iifc 
schietta e viva umanità, una così inge­
nua vena di naturalezza fanciullesca, da 
suscitare istintivamente un senso di sor­
ridente, simpatia. Tartarin appartiene 
tipicamente a questa categoria ui uomi­
ni ; è un titolo sufficiente per meritar­
gli la nostra amicizia. 

Forse alcuni anni or sono io non pen­
savo così • e sarei rimasto singolarmente 
sorpreso di scoprire nel mio animo il ger­
me di codesti sentimenti, e scandolizza-
to di udirne, non dico poi di farne io 
• stesso, la illustrazione. Gli è che allora 
l'eroe tarasconese mi appariva soltanto 
nel suo profilo e nel suo atteggiamento 
caricaturale ; e a certa età, o in certi sta­
ti d'animo giovanilmente intransigenti, 
la caricatura rivela soltanto una delle 
sue faccie, quella che balza pr ima allo 
sguardo nella grottesca accentuazione del­
le difformità del soggetto ; l'occhio non 
sa disoernere, più a fondo, la linea ori­
ginaria e la intima sostanzialità deL sog­
getto medesimo. Tartar in, voleva dire 
semplicemente la vanità pet toruta e chias­
sosa di chi, inetto alle fatiche, audaci 
dell'alpinismo, preteiidf. tu t tavia a un 
titolo d'onore che non gli competo; di 
chi, ignaro o pavido della battaglia, am­
bisce tut tavia la vittoria, o, se non la 

• realtà della vittoria, la fama di essa, e 
antepone una conquista non fatta, ma 
creduta dagli a l t r i , a una conquista rea­
le ma ignora ta : l'opposto, insomma, del 
vero alpinista. 

Oggi, io vedo le cose un po'- diversa-
-•^mente. Oggi, se io ardisco, a chi ama, 

come amo io, la montagna e l'alpini­
smo, parlare. . . . nel nome di Tartarin, 
rievocarlo come un amico men lontano 
e men discorde, non è soltanto per un 
certo amore del contrasto o del parados­
so, ma anche e più perchè veramente, 
attraverso quella immagine che siam so­
liti a raffigurarci, come ho detto testé, 
semplicemente caricaturale, a me par di 
vedere una intima realtà umana, e sotto 
la fisionomia burlesca profilarsi dei trat­
ti e accendersi dei riflessi che, se ci guar­
diamo in volto, possiam talvolta disco­
prirci a vicenda. 

Naturalmente, in queste mie riflessio­
ni io considero il tipo medio dell'alpi­
nista normale. F r a chi mi legge, posso­
no anche, per verità, esserci degli alpi­
nisti.... fuori classe; e questo, lo deb­
bo umilmente confessare, mi conturba al­
quanto ; perchè non vorrei che si faces­
sero di me una opinione ancor più po­
verella di quello che già non sia ila mo­
desta realta. Ma essi mi saranno indul­
genti : lo saranno, perchè i forti,, in al; 
pinismo, sono buoni ; e perchè forse ci 
fu anche per èssi, o ci sarà, un tempo 
di più pacata operosità e di più facili 
allori. 

Confessione... 
Guardiamo dunque alla figura dell'al­

pinista normale; guardiamoci, cioè, nel­
lo specchio; e. facciaino, così fra di noi, 
un po' di confessione. 

Quando Tartarin, . assillato dal timo­
re di perdere il seggio presidenziale del 
piccolo Club Alpino.di Tarascon che gli 
era insidiato da un collega sconoscente 
e invidioso, concepisce l'eroico proposito 
di compiere una vera, una grande ascen­
sione alpina (ciò che, a memoria d'uo­
mo, nessuno dei Membri di quel Club a-
VBva mai fatto) ; quandp, nel tepore lu­
minoso del suo giardino ridente di pian­
te esotiche, o nell'ombra raccolta del suo 
studio fregiato dei trofei di caccio afri­
cane, egli legge i volumi di Whymper, 
di Thyndall, di Stephen d'Arve, e co­
struisce nella sua fantasia il corso del; 
la sua futura salita, fra le insidie dei 
ghiacciai e le asprezze della roccia ; quan­
do, nella visione dei pericoli mortali che 
egli si accinge ad affrontare, si deter­
mina a scrivere l 'atto solenne delle sue 
ultime volontà, la cui redazione — dice 
Daudet — è così penosa per i Tarasco-
nesi che quasi tu t t i muoiono intestati ; 
nell'animo suo si svolge una memorabile 
contesa- fra i due Tar tar in ch'erano in 
lui : le lapin de garenne, et le lajiin de 
choux, : <( le lapin de garenne, coureur, 
aventurcux, casse-coti; le lapin de 
choux, casanier, tisanier, ayant une peur 
atroce de la fatigue, des courants d'air, 
et de tous les accidents quelquonques pou-
vant amener la mori ». I l primo vuole 
la battaglia, si accende e si esalta nell'i; 
dea dèi rischio, sogna la gloria della con-

Ì
uista radiosa e del ritorno trionfale, 
l'altro si adombra, recalcitra, ragiona, 

dissuade. Mentre il nostro eroe sta scri­
vendo le ultime parole del suo testamen; 
to, un velo di lacrime gli scende sugli 
occhi; e attraverso le lacrime, egli si con; 
tempia dilacerato cadavere ai piedi di 
una precipitosa montagna, vede la lu­
gubre teoria della carovana di soccorso 
che lo raccoglie, assiste ai propr i fune­
rali, ascolta i discorsi de' suoi concit­
tadini sulla sua bara fiorita. Si strap-

' pa allora a questa nera visione, riapre 
gli occhi alla gaiezza solatia del suo giar­

dino, riode il tranc[uillo canto della fon­
tana t r a gli alberi ; e si chiede: perchè 
morire? perchè par t i re? perchè arrischia­
re- la vi ta p e r ' u n à soddisfazione..d^arnoz. 
proprio, per' un seggio presidenziale e 
per tre lettere maiuscole impressevi so­
p r a : P . 0 . A. — Presidente Club Alpi­
no —? Ma è un attimo solo; l'eroe si ri­
prende, il Tar tar in selvaggio ha vinto 
ancora una volta il Tar ta r in domestico; 
di lui si potrà dire quel che fu detto del 
Maresciallo 'Turenne : « Soii corps ìi'é-
tait pas' toujours prét à aller à la ba-
taille, mais sa volante l'y menait mal­
ore lui ». 

. 1 

La lotta fra lo spirito e la carne 
Ebbene : forse che mai nell'animo no­

stro, nella intima preparazione spiritua­
le a qualche men facile impresa, o alla 
vigilia di un'ascensione lungamente va--
gheggiata, non s'è dibattuto un analogo 
contrasto fra l'impaziente ardimento dei-
Io spirito, e la pigra riluttanza della 
carne? Forse che mai non ci siamo al; 
lora sentiti, a volta a volta, trascinati 
dal puledro di puro sangue o t ra t tenut i 
dal prudente ronzino? Io non ardirei ne­
gar lo ; e nessun falso pudore mi ritiene 
dal rammentare certe piccole scaramuc; 
eie interne fra i due io che ognuno di 
noi rinserra nel segreto della propr ia 
anima, e che nella vi ta ci fanno, a vi­
cenda, compiere a t t i generosi e buoni, o 
cadere in piccole malvagità e in debo­
lezze meschine. .Un.giorno l'idea di una 
salita a rdua e bella ci ha, come un ba-

'glìàt&"iia.ptbvviso, '• t raversato- i l Ì: cervel­
lo ;• n'è rimasto il solco, e in esso abbia­
mo seminato con amore e con ansia il 
germe delle nostre speranze e delle no­
stre volontà. Iroi, al_ dì di raccoglier la 
messe, un turbamento ci assale ; « l'im­
presa — dirò col Manzoni — si affaccia 
alla mente come una nuova apparizio : 
ne ; ciò che prima spaventava di piti, 
sembra talvolta divenuto, agevole tu t t ' a 
un t rat to . Talvolta comparisce grande 
l'ostacolo aj3ui s'era appena badato; la 
immaginazione dà indietro sgomentata; 
le membra par che ricusino d'ubbidire; 
e il cuore teme di mancare alle promesse 
che aveva.fatte con più sicurezza». 

Non è, codesto, un segno di impoten­
za ; e semplicemente un moto naturale 
della nostra intima umanità. Dirò di 
p iù : è CIÒ che fa più bello e più prezio­
so l 'atto di volontà con cui la interna 
lotta si conclude, e senza il quale av­
verrebbe di noi quel che capitava ogni 
matt ina a quel ragazzo, che, richiesto 
perchè non tosse mai levato all 'ora pre­
scritta, si scusava dicendo : — Che vole­
te ? quando io mi desto, si accende in 
me una fiera battaglia fra il senso del 
dovere, che mi spinge ad alzarmi, e la 
pigrizia che mi inchioda nel le t to: eb­
bene, io sto a vedere chi dei due la vin­
ce. ^ ,, ,, . , . . . . . . : . 

Quando chi la vince'è la miglior par ; 
te di noi, non rammarichiamo l'ora di 
debolezza in cui la nostra volontà ha va­
cillato : — Che merito hai tu — diceva 
un soldato in guerra a un suo compa; 
gno — nell'esser coraggioso, se non senti 
la paura? — Io, per mio conto, ricordo 
con più vivo compiacimento certe ore di 
alpestre fatica nelle quali il tormento 
dell'incerto successo o la chiara sensazio­
ne del rischio incombente hanno 'dato 
al mio spirito la muta angoscia di un 
turbamento repentino, e l'hanno insieme 

.eccitato ad una ferma reazione. E ram­
mento che un giorno, dopo una non bre­
ve e non facile traversata di una aerea 
e sottile cresta di neve perfidamente in; 
st'abile, avendomi il mio compagno di 
cordata, a cui chiedevo l'impressione pro; 
vatane, confessato che in quell'ora, di 
lento e cauto cammino aveva avuto > un 
po' di paura, io gli risposi che tre"'cose 
mi f acevan piacere : la prima, ch'egli a-
vesse avuto paura, perchè anchi, questa 
bisogna conoscere in montagna, per vin­
cerla; la seconda, ch'egli non l'avesse 
dimostrata nel inomento in cui pur la 
sentiva; l a terza, che, superato il pen­
colo, non avesse avuto ritegno a. confes­
sarla. 

Il sentimento della vanità' 
Sin qui, dunque, Tar ta r in ci dà una 

lezione di umi l tà ; ed abbiamo visto che 
la possiamo accogliere con serenità di 
consenso. Ma Tar tar in ci suggerisce an­
che l'idea di un ben diverso, per non dire 
di un contrario sentimento; quello del­
la vanità. E qui il discorso si fa più sca­
broso. -

Si fa più scabroso,, perchè evidente­
mente non c'è alpinista il quale non ab­
bia la risoluta convinzione di essere im­
mune da questo vizio, così facile a in­
contrarsi in tut te le a l t re forme di uma­
na at t ivi tà : nei rappor t i mondani, a"ii-
z i tut to; nella vita pubblica; nell'eserci­
zio professionale; nel l 'ar te : dalla tribu­
na al palcoscenico, dall 'arengo sportivo 
alla cattedra, dall 'articolo di giornale 
alla conferenza. L'alpinismo, si è detto 
(e l'ho detto anch'io), esclude la vani­
tà, perchè lo si esercita fuori degli oc­
chi del pubblico; manca, al protagonista, 
la platea che lo ammiri. 

Verissimo: e, senza celia, è questo u-
na dei suoi part icolari pregi di signo­
ril i tà e di elevatezza, che lo distinguono 
da tant 'a l t re manifestazioni di corag­
gio e di forza, che lo pongono al di so­
p ra di ogni forma di virtuosità spor­
tiva. Ma, detto ciò, lasciamo la paro­
la anche.... all'avvocato del diayajo. I l 
quale, con quel tanto di irriverenza che 
compete al suo ufficio di contradditore 
dei Santi, mi sussurra qui all'orecchio 
una maligna domanda : — E ' proprio 
vero, è proprio vero sempre e del tut­
to, che un certo fondo di otìesta vana­
gloria non alberghi anche nell'animo del­
l'alpinista? E' proprio escluso che, quan­
d'egli compio una • difficile salita o af­
fronta una impresa arrischiata, non ba­
leni di t r a t to -in t ra t to alla sua men; 
te il solleticante pensièro di" avérla poi 
a raccontare,ai competenti che l'apprez­
zeranno o ai profani che ne, stupiran­
n o ? — .; • • 

Anche qui, non bisogna temere della 
verità. Uomini siamo ; e nulla di uma­
no ci è estraneo. E che cosa volete di più 
umano che la compiacenza di sentire la 
nostra int ima gioia per l 'impresa foli; 
cèmente compiuta, accarezzata e direi 
quasi rilevata dal l 'a l t rui BOi:présa, dal 
plauso discroto di una parola cordiale o 
di un muto sguardo di deferente ammi­
razione? ^ . V 

CGontmua) 
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Alla Capanna del Dòme: sullo 
sfondo, il piccolo M. Biaitc-/., 

L'Aiguilib de Bionnassay dal Dome 
du Gouter 

Sul Monte Bianco cogli sci 
Fra" le innumerevoli gite ed ascensio­

ni effettuatesi durante jl periodo del­
le ferie pasquali, è degna di rilie­
vo la importante ed e"ccozionale salita al 
Monte Bianco (metri 4815), compiuta 
da una comitiva di quattro alpinisti mi­
lanesi e precisamente dai signori avv. 
Augusto f o r r o (Sezione di Milano del 
C.A.I., C.A.A.I. e Sci Club Milano), Ma­
rio Zappa (Sezione C.A.I. e Sci Club Mi­
lano), avV:̂  Alessandro .Guasti*. (Sezione 
Milano C.A.I. e Sci Club), ing. Gugliel­
mo Jervis (Sezione Milano, C.A.A.I. e 
Sci Club Milano) e dalla guida Eliseo 
Croux di Courmayeur. 

Par t i t a il sabato da Ctourmayeur alle 
ore 8, attraverso la Val Veni e per il 
ghiacciaio del Miage, là comitiva per­
venne, calzando gli sci, fino al la Capan­
na del Dòme .(Rifugio Gonella, m, 3120), 
in 10 ore effettive di salita. 11 tempo e-
ra coperto e nel t rat to finaie nevicò ab­
bondantemente. Durante la notte, però, 
il cielo si liberò completamente dalla nu­
volaglia, tanto che al mattino di Pasqua, 
quando, verso le 3, la comitiva si rimise 
in marcia, vi e ra un plenilunio meravi­
glioso, che dava al panorama notturno 
la suggestione della sua luco fredda, so­
prannaturale. . . Verso le e, là piccola CO; 
mitiva toccava la sommità del Colle di 
Bionnassay (m. 4000 circa), ove fu gio­
coforza lasciare gli sci, date le difficoltà 
della cresta da superare. Calzati i rani; 
poni, formata la cordata, gli intrepidi 
alpinisti r ipar t i rono verso lo 6,30 per la 
Cresta di Bionassay, indi al Dòme du 
Gouter, fino alla Capanna Vallot (me­
t r i 4S62) e per lo <( Bosses » riuscirono à 
raggiungere la vetta del Monte Bianco 
poco dopo mezzogiorno. 

L'ascensione era stata favorita dalle 
condizioni' della neve e del tempo, man­
tenutosi sempre bello fin dal mattino al­
la partenza. Alla vetta, poi, gli alpi­
nisti ebbero agio di ammirare un ca­
ratteristico maro di nebbia, che si sten­
deva, ad una altitudine di 2000 me­
tr i , dalla Francia alla Svizzera. Super­
bo puro il panorama delle Alpi che .la 
più elevata vetta della'catena offrì agli" 
scalatori, che sostarono a lungo sul po­
sto. , " ' ^ 

Nel ritorno, venne seguito lo stesso iti­
nerario : alle 18 la comitiva era alla Ca­
panna del Dòme, ove pernottò. Il gior­
no seguente, lunedì, venne effettuato il 
ritorno a Courmayeur., Dapprima disce­
sa cauta cogli sci sulla seràccata del 
(Ghiacciàio del Dòme, - poi, dal Ghiac­
ciaio del Miage a Courmayeur, lungo la 
Val Veni, gli sciatori ebbero modo di dar­
si all'ebbrezza di una superba, intermi­
nabile scivolata quale ben rara:mentè è 
consentita nell 'attuale stagione e che co­
stituì non ultimo motivo dell'interessan­
te escursione. 

ALTRE ASCENSIONI PASQUALI DI 
UN CERTO INTERESSE si effettuarono 
da parte di enti milanesi. Citiamo : 

Sci Ciub Miiano al Pizzo Tresero (m. 3602): 
Là comitiva, compogta di 25 persone, si 

portò in autobus la §era del sabato a Bor­
mio. Il mattino di.Pasqua venne raggiun­
to il'rifugio Cavia 'm. 2541) e nel pome-
ritjgio 20 soci salirono ai Passo Dosegù 
(m. 3014).• Il susseguente.lunedì, dopo ima 
!w^&rciaifaticosa,..la vetta del Pizzo Trese­
ro (m. 3602) 'venne raggiunta da 10 soci, 
mentre altri 15 .salivano al Passo delle 
Storzelline (m. 3005). Il tempo costante­
mente splendido permise di ammirare 
dalle quote raggiunte un incantevole pa­
norama sugli imponenti gruppi dell'Or-
tles, Cevedale, • Adamello e Doilomlti. Par-, 
teclparoino alla gita il conte Ugo di Valle-
piana, ring. Alberto Bracco,/Cardo Pelosi, 
Cariò. Miozzi, iflg. Direnzo Aldo, Emilio 
.Golzi, Antonio Paladini, dott. Antonio 
Motta,' ing. -Francesco Mazzetti,. Roberto 
•Cazzaniga, Giuseppe Setti,, Diego Santam­
brogio, Rina Pusclii, Siro Cuneo dell'Ac-
ciua, Alberto Pavia, Ferruocio Pontecorvo, 
Gastone Olivieri, Gino Lossetti, ing. Gino 
Tansini, Mario Astolfi, Romeo Nava, avv. 
Edoardo Frigé, . Rinaldo Poddlgne, Luigi 
Rossa.ri, Elio Frisia, ing. Franco Martel­
li, Mario Setti. 

G. A, «Fior di Roccia» al M. Tabar (m. 3177) : 
Pernottamento a Bardoneoohla. Il mat­

tinò di Pasqua, per la sinuosa Val Stret­
ta viene raggiunto il piano delle Sette 
Fontane. Calzati gli sci; vien raggiunto con 
poca tatica il rifugio 3.o Alpini (me­
tri. 1800). Dopo una sosta, inizio della salita 
al M. TalDor, pel versante sinistro. Neve 
sempre buona, stemperatura; ancor bassa, 
Ano' al Piano dei Seroùs.'. La vetta..è toc­
cata alle 15,30. 11 tratto terminale è stato 
il più faticoso pel sole accecante e il cal­
do opprimente. La discosa offrì la possi­
bilità dì ampie e veloci ©civolate fmo al 
riluglo 3° Alpini, ove gtti sciatori pernot­
tarono la sera -di Pasqua.- Al niattlno se­
guente, gita nel dintorni e ritorno nuova­
mente a Bardonecchia. I partecipanti al­
ia gita furono 20 ed i seguenti raggiunsero 
Ita • vetta : A. Farina, B. Balducci, P. Ago-
steó; G. Meggiórini, G. Santopietro, F. Co­
lombi, G. Gatti. • • ' 

Gruppo escursionisti Emanuele Filiberto al >U 
Fraitève : ^ 

Una 'comitiva di 17 soci ha compiuto 
una gita al Colle di Sestrières (m. 2021), 
da dov.e venne salito il Monte Fraitève 
!m. 2701), raggiùngendo in sci la' vetta 
del monte Tre Sale (m. 2381) -e da qui 
alla vetta del Fraitève .senza sci. Il gior­
no appresso parte della comitiva saliva 
verso il M. Alpette e M. Slses, mentre al­
tri, passando per il Colie Basset, raggiun­
gevano la Capanna Kind e da qui a Oulx 
per Sauze. Direttore di gita Alfredo Lodi­
giani ; partecipanti : (Giuseppe Barlassi 

Mario Baurta, Vezio • Bellodi, Cappelletti 
Giuseppe, Giuseppe' Ciuffo, Carlo Cocchi, 
Otto , Graf,. Renato Rarldie," Angelo Loren-
zini,. Ubaldo Magretti, Carlo Monico, Hans 
MuUer, Arturo pogliani, Luigi Sala, Ore­
ste Sutti, Giuseppe Tavazzani. 

^ ^ ^ i 
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La spedizione Agostini 
sui ghiacciai della Cordigliera 

Il cimitero di guerra di l'asso Pordoi sotto l'idtÌ7na .neve 

radunata degli "scarponi „ 
a Genova 

Genova, la Superba, sta facendo ac­
coglienze cordiali, entusiastiche all'infi­
n i ta falange degli « scarponi » conve­
nuti in essa da tut te le pa r t i d'Italia, 
per l 'annuale adunata che segna un'im­
ponenza sempre crescente di partecipanti 
Non è pertanto fuor di luogo riporta­
re l'articolo che per l'occasione S. E. An­
gelo Manaresi, Presidente dell'Associa­
zione Nazionale, Alpini e Comandante del 
lÓ" Reggimento Alpini, aveva pubblica­
to sull'organo dell'A. N. . A. ' ce L'Alpi­
no », uscito con qualche giorno di an­
ticipo : 
. « Sono stato sul posto : Genova ci at­

tende! 
, Ottantotto scuole a. disposizione, per 

i pili lussuosi accantonamenti che -me­
moria d'alpino ricordi ; duemilacinque­
cento letti .negli alberghi a prezzi fal­
limentari, iribassi geometrici nelle trat­
torie, negli spacci, sulle linee automobi­
listiche, tranviarie, acquatiche, teleferi­
che, aeree; visite. gratuite ai lavori del 
porto, ai colossali transatlantici e alle 
navi da guerra ancorate, ,ai musei ed al­
le ville della città è dei dintorni, ricevi­
menti, luminarie: roba fantastica! 

All'ordine del giorno, il primo Citta­

dino di Geìioi'a, Senatore Broccardi, no­
minato, per l'occasione^ Gtande Inten­
dènte del decimo reggimento, con asse­
gni imprecisati: gli alpini ne-ricorde­
ranno in eterno il nome, accanto a quel­
li del Balilla, di Colombo e di Cantore, 
tre simpatici 'genovesi di diversa età, 

professione e tendenze, rna tutti egual­
mente benemeriti d^lla loro terra. . ^ 

Bi fronte ad un con'simile, spiega­
mento di fraterna accoglienza, c'è forse 
ancora, qualche comandante di Sezione, 
qualche pallido Capo gruppo che si at­
tardi in condannevole letargo? Non cre­
do: attendo che tutti facciano, il loro 
dovere; giudicherò i Capi dai risultati, 
le sezioni dal numero dei partecipante, 
il • fede alpina dalla : spontaneità dell'a­
desione: l'adunata non è una volontaria 
parata folcloristica, ma uria rassegna di 
vecchi-soldati. _ • , 

• E nessuno cerchi di farla .franca, in 
tervenendo senza la tessera dell'aduna 
ta: viaggerà, desolato e ramingo, per Ge­
nova,'senza trovare né un letto per dor­
mire, né un pane per sfamarsi, né un 
reparto nel quale inquadrarsi, né un sor­
riso di fanciulla! tutto gli sarà nega­
to, perchè egli tutto negò alla sua Asso­
ciazione! 

Arrivederci a Genova! 
ASGELO MANARESI ». 

La ? Gazzetta del Popolo » di Torino 
pubblica : 

•Quattro jnesi fa, partivaiio. da Torino 
due ^'gni'dè •"i^aldòsiarie':"' E varistti-'Croux-
e Leone Briìn, di CourmayeurT Scarpe 
chiodate, ramponi, piccozze, corde, sac­
chi da montagna: tutti gli ammennicoli 
di acciaio, di cuoio e di alluminio che 
gravano sull'alpinista in tenuta di mar­
cia, rivelavano chiaramente là mèta del­
lo guide : esse stavano per: esplorare una 
impervia zona montuosa. 

(jroux e Brun sono andati in Arrierica, 
dove li attendeva don Alberto De Ago­
stini, missionario salesiano è valoroso 
esploratore della Terra del Fuoco. Du­
rante quattro mesi essi esplorarono le 
ultime ghiacciate propaggini della Cor­
digliera, attraversando ghiacciai scono-
sciufSi salendo su vette mai viste da oc­
chio umano e compiendo un'impresa ar­
ditissima, che lega ancora una volta il 
nome dell'Italia alle regioni finora ine­
splorate del Sud-America. 

La figura del Missionario 
Le ardimentose peripezie della pattu­

glia italiana capitanata dal prof. De Ago­
stini non ebbero fra di noi che la smor­
ta eco di un laconico comunicato, che 
elencava una serie di località visitate 
per la prima volta da uomini civili. E 
in questi giorni le guide, valdostane so­
no tornate in Pat r ia , modeste e silen­
ziose come sempre. 

Per vedere i bravi montanari e trat te­
nersi un istante a colloquio con essi fu 
necessario organizzare un... appostamen­
to nello studia dell'avv. Felice Masera, 
il quale aveva scelto le guide e prepa­
rato l'equipaggiamento occorrente. L'av-
vocaf"o Masera»ci conferma che attende 
la visita di Evaristo Croux (l 'altra gui­
da, Brun, si t ra t terrà ancora qualche 
giorno a Genova), ed intanto ci descrive 
la superba figura del capo della spedi­
zione : don Alberto De Agostini. 

Il coraggioso sacerdote piemontese ha 
raccolto, nel Sud-America, la gil'orJosa 
eredità di opere lasciata da monsignor 
Fagnano, iin missionario così amato dal­
le popolazioni e così benemerito per le 
opere di redenzione e di civiltà compiute 
in quelle terre selvagge, che ha ben me-
ri^'ato l'appellativo di « Capitan Bueno », 
con cui era conosciuto dai patagoni e 
dai fueghini. Il rrof. De Agostini, se­
guendo le orme di monsi,gnor Fagnano e 
di_ un altro illustre esploratore italiano, 
Giacomo Bòve, ha dedicato la sua atti­
vità allo studio delle terre ignote, - svol-
g_endo nn complesso lavoro di esplora­
zione, compiendo lunghe e faticose escur­
sioni in regioni sconosciute, percorrendo 
ghiacciai -immensi, raggiungendo vette 
inviolaLle, attraversando foreste e affron­
tando parecchie volte te paurose burra­
sche che flagella no. ...gU sc]3sli„.d,eL, Capo 
H o r n . . . . . .' - • • ' " ' . • •• .•• • • • • • • _ ^ . , ™ 

Furono suoi compagni nella spedizione 
del 1913 il naturalista De Gasperi e le 
guide alpine Abele e Agostino Pession, 
di Valtournanche, e, in quella del 1914, 
le guide Guglielmo Guglielmineitti ed 
Eugenio Piana, di Talsesia. DO]DO pa­
recchi tentativi raggiunse per primo la 
vetta del Monte SarmientoV salì pure sul 
Monte Bukland, sul Monte Guanaco, sul 
Monte Francese e sul Monte Itali^., e 
scalò, con una difficile arrampicaj'ia, la 
piramide rocciosa del Monte Oliva. E-
splorò il ghiacciaio' Marinelli e la Punta 
Sella, i r ghiacciaio Italia e la Cordiglie­
ra e- le rive del grandissimo Lago Fa­
gnano. 

Don De Agostini è assai noto e ap­
prezzato anche nella Repubblica Argen­
tina. I l Governo di Buenos Aires adot­
terà ufficialmente la grande carta dello 
Stato iche il missionario italiano ha dise­
gnato, valendosi delle sue profonde cogni­
zioni geografiche e dei risultati di alt'ie 
sue esplorazioni'compiute nelle terre ar­
gentine. „. ( 

Una passeggiata... di tre mesi 
La recente 'spedizione, compiuta dal 

missionario salesiano con le guide Croux 
e Brun e con il geologo prof. Egidio 
Forroglio, ha avuto per mèta l 'interno 
della Patagonia. 

Vi f li chi disse di quella regione :_« E ' 
la ter ra più spaventevole che mai_ sia 
stata vista »; altri,' troppo ottimisti, la 
giudicarono una regione paradisiaca. Le 
successive"^ esplorazioni definirono i ca­
rat teri di quel paese, coperto in gran-
parte dà ghiaóciali che scendono fin qua­
si al rhare, solcato da valli profonde e 
selvagge,-ricco di foreste, di laghi, di 
canali, d i praterie è flagellato sempre 
da tempeste di neve e da venti impe­
tuosi. 

Ma sulla carta della Patagonia vi era 
ancora una larga macchia bianca: l'in­
terno del Paese. Si sapeva che la cate­
na montuosa della Cordigliera separava 
le rive dell'Atlantico. dall'Oceano_ Paci­
fico, ma nessuno aveva mai compiuto la 
traversata dall'uno all'altro Oceano, e 
questo fu l'itinerario che seguirono don 
De Agostini ed i suoi compagni. 

I quattro uomini cominciarono il loro 
viaggio terrestre dalla costa dell'Atlan­
tico, a Rio Galliegos, e raggiunsero, in 
automobile, Ptìpta Bandiera. sul Lago 
Argentino; attraversarono il lago su una 
lancia, ' sbarcando all'Estancia Cristina, 
e da questa località cominciarono la 
marcia. -

Vorremmo udire il racconto delle av­
venture incontrate nel corso della spedi­
zione da /Evaristo_ Croux, ina la guida, 
che frattanto aggiunta nello stùdio del-
Vavv. Masera, si schermisce gentilmente : 

— Una bella passeggia ta . . .— dice. 
Non ne dubitiamo.' Una passeggiata 

che è durata t re liiesi: da dicembre a 
marzo 1 ' 

'— .Avete_ visto delle belle ruontagne? 
— domandiamo a Croux. 

Udendo questa ' domanda, la guida si 
sente a.suo agio, e comincia a discorrere: 

^ ^ Montagne bellissime, panorami in-
carittevoli. I ghiacciai, cominciavano a 
duecento metri di altitudine e benché 
non salissimo generalmente oltre i due­
mila metri, s,i aveva l'impressione di cam­
minare in ajltà montagna. 

Venti chili di bagaglio... 
I quai'ytro uomini portavano-essi stessi, 

dove non giungevano le cavalcaturej la 
tenda, i viveri, le macchine fotografiche 
e cinematografiche e tutto l'equipaggia­
mento. 

— Quando vidi per la prima volta don 
De Agostini — ci 'confessa Croux — fui 
sorpreso dal suo aspetto,piccolo e min-
gherlino,,.ma:',pQÌ_.,Jà^vidijoamminari3-bra- „• . 
vamente con noi, portando, i' suoi venti ' ' '• 
chili di bagaglio o potei ;,ammirare ogni 
giorno la sua ferrea energia, il suo co­
raggio e la sua tenacia. E' veramente 
un uomo ammirevole. -

La pattuglia degli esploratori trovava, 
nelle zone già '^oiccupate dagli uoniini 
bianchi, • qualche rara casa 'colonica : le 
« estancias », abitate da coloni inglesi, 
danesi e norvegesi, e poteva allora r ia ' 
novare le provviste. La popolazione indi-
gena\ è, invece, quasi scomparsa e di 
essa non rimangono che poche centinaia 
di individui riuniti in piccole tribù. La 
storia della Pa^^agonia e della Terra del 
Fuoco ha delle pagine orrende di rrias-
sacri_ e di distrazioni 'Compiute dai primi 
uomini «civili» che scesero su quella 
terre. 

Lo scopo principale che don De Ago­
stini si e ra proposto consiisteva nella 
travarsata della Cordigliena per giun­
gere sulle coste del Pacifico. La spedi­
zione, dopo aver raggiunta la vetta del 
Monte Cerro Mayo, che è alto 2300 me­
tri, si avventurò sulla sconfinata diste­
sa nevosa del ghiacciaio Ussala. La tra­
versata della catena montuosa richiedet-
te molti giorni di marcia ardua e peri­
colosa, svoltasi in un severo ambiente 
alpestre, durante la quale Evaristo 
Croux diede prova delle \sue ammirevoli 
qualità di esperto conoscitore della mon­
tagna. 

I flutti del Pacifico 
L'ultima tappa ebbe però dei momenti 

drammatici. La nebbia — l'ostacolo più 
temuto dagli esplorìa*.ori — avvolse la. 
piccola tenda dei quattro ardimentosi, 
irnmobilizzandoli sul ghiacciaio. La visi­
bilità era nulla: sarebbe stata una paz­
zia avventurarsi in una zona sconosciuta 
in quelle condizioni avverse. Passavano 
i giorni e la prigionia Continuava: "le 
provviste seernamno paurosamente. I 
quattro uomini avevano quasi perduito-
Ogni _ speranza di salvezza, allorché un 
mattino i l cielo parve schiarirsi. 

Bisognava approfittare di quel barlu­
me di speranza che sopraggiungeva dopo' 
venti giorni di forzato bivacco e get­
tarsi coraggiosamente avanti, verso l'i­
gnoto, verso la costa dell'Oceano Paci­
fico, che rappresentava la mèta della 
lunghissima e faticosa esplorazione.. , 

Evaristo 'Croux osservò attent'amente 
il cielo e disse : « Credo che oggi pos­
siamo tentare ». Il prof. De Agostini ag­
giunse : « Ritengo, che in una sola gior­
nata di marcia possiamo vedere l'Ocea­
no ». E la comitiva partì, senza levare la 
tenda, col progetto di cornpiere una 
marcia celerissima, verso il mare,, Vederla - i . 
e tornare alTaecampamento d'un , sol 
fiato. 

Per 'ore ed ore i quattro uomini cam­
minarono, _ dirigendosi verso una vetta 
de] ghiacciaia, dalla quale-speravano di 
poter vedere finalmente le sospirato on­
de del Pacifico. Il cielo, giusta le pre­
visioni di 1 Croux, s'era rasserenato, re­
galando agir esploratori una di" jjuelle 
giornate limpide di cui il calendario pa-
tagone è avàrissimo. Dopo nna marcia 
estenuante, _i quattro uomini.raggiunse-
ro la sommità a cui miravano e gettaro­
no con apprensione lo sguardo sul ver­
sante opposto. Il miare 'c'era ! Il ghiac­
ciaio scendeva dolcemente^ verso j fiordi 
e il suo biancore quasi giungeva a con­
fondersi con i fluiti dell'Oceano Pacifi­
co. La mèta, della spedizione era rag­
giùnta. ' 

I_ quattro italiani scesero sul ghiac-
«iaio arrivando \presso la sponda del 
Fiordo Falcon, una zona deserta, deso­
lata e flagellata dal vento impeltuoso 
dell'Oceano, che già il Missionario aveva 
costeggiato durante una sua precedente 
esplorazi'one marittima lungo le «oste 
dell'oceano: Una breve sosta e quindi 
vgnne ripresa la via del ritorno: Dopo 
diciot'fo ore di cammino gli esploratori, 
affranti dalla fatica ma felici, rientra­
vano sotto la tenda. 

La spedizione dovette quindi riattra-
versare la Cordigliera in senso inverso 
e passando presso il Monte Fiz Roy e il 
Lago Viadman giunse il 13 marzo sulle 
coste dell'Atlantico a Santa Cruz, dove 
si sciolse. Don De Agostini tornò a Ma­
gellano, presso la sua Missione col prof. 
Ferroglio, e le due guide valdostane si 
imbarcarono sul piroscafo « José Menen-
dez » che li riportò in Pa'tlria. 

Un docurnènto prezioso 
Evaristo Croux è felice di questa nuo­

va impresa che s'aggiunge a quelle che 
già lo resero noto ed apprezzato t r a gli 
alpinisti e gli esploratori. La brava gui­
da valdostana, _ che a Courmayeur disim-
pegnà la mansioni di guardaicaccia nelle 
vaste -tenute di Casa Marone,_ ha già 
partecipatOj con Brun, come si ricorderàj 
alla spedizione di S. A. R. il Duca di 
Spoleto lai! Karakorum. \ 

La guida Croux riporta alla Sezione 
di Torino del Club Alpino un gagliardet­
to che gli venne affidato nel novembre 
scorso e che ha sventolato sui ghiacciai 
della Patagonia. E' por ta con sé anche 
un prezioso . documento : la lusinghiera 
dichiarazione scritta sul suo libretto di 

f uida da don Alberto De Agostini. Ab-
iamo l'etto parole tracciate 'Con la sua 

calligrafia minuta e ferma dal Missio­
nario Esploratore, ma Evaristo Croux 
non vuole che esse vengano pubbl ica te : . 
«Vi sono troppi elogi per me... » dice '̂ ~ 
arrossendo come un fanciullo, malgrado 
la patina che il sole gli ha stempralo , 
sul volto e l 'arrogante barbet ta rossic­
cia che gli è cresciuta in Patagonia, e 
dobbiamo accoiiténtarlo. Ma possiamo 
assicurare i suoi convalligiani, che amano 
e stimano questo degnissimo figlio della 
Valle d'Aosta, che sul. libro della g[uida 
Croux sono ricordate le esplorazioni sui 
fiordi del Lago Argentino, le importan­
ti ascensioni compiute, la fatScosa tra^ 
versata del ghiacciaio Ussala, i venti 
giorni di bivacco nell'interno della Cor­
digliera e_ la marcia spettacolosa attra­
verso regioni sconosciute che sboccò fi­
nalmente sulle rive del Pacifico ; e don . 
De Agostini non ha lesinato i più caldi 
el'ogi per la bravura, i l coraggio e la se­
rena bontà di Evaristo Croux. 

1 e. d. 
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?. LO' SCARPONE 

M O N O G R A F I A SCI IST ICA N. 8 

Col le del Piccolo S.Bernardo - Monte Bel vedere-Morite 
Miravidi-PuntaLechaud-Discesa pel vallone del Rutor 

Anziché l'itinerario al Monte Palù, co­
me avevamo annunciato nello scorso nu­
mero, abbiamo preferito sostituirlo con 
deerli itinerari assai più facili, riguardan­
ti la zona del Piccolo S. Bernardo,^ che 
À stata trovata una quindicina di giorni 
or sono in condizione di neve ideali. 

L'abbondanza della neve in fale _ re­
gione è tale che per molte domeniche 
ancora si potranno compiere le gite che 

' descriveremo, tut te bellissime e facili. 
La vicinanza del Sovrano delle Alpi, 

la comodità di accesso e la fama della 
regione dovrebbero invogliare ancora 
molti sciatori a far uso dei loro legni 
per lentusiasmarsi alle belle scivolate, 
che in questo finire di stagione si pos­
sono ancora compiere. 

Bibliografia. — Qualche cenno sulla re­
gione del Piccolo S. Bernardo si può 
trovare sul primo volume della Guida 
d'Italia del l'òuring Club Italiano (Pie­
monte, Lombardia, Canton Ticino). 

Negli « Itinerari V dello Sci Club Tori­
no, prima edizione del 1914, s*'ampata 
dalla Tipografia Centrale Eynard Edoar­
do di Torino, Via Boterò n. 8, si tro­
vano brevemente descritte le salite al 
Piccolo JS. Bernardo ed alla Punta Le-
chaud. 

Cartografìa. — Foglio «Monte Bianco» 
N. 27 della Carta d 'I talia dell'Is^tituto 
Geografico Militare, scala da 1:50.0oO, 
levata del 1882, aggiornata nel 1925 : que­
sta carta è in vendi 'a a Milano presso 
la ditta cav. N. Rossi, Viale Abruzzi 
n. 80. 

Dallo stesso Istituto Geografico Mili­
tare è stata stampata, ed è in vendita, 
niicho la carta alla scala da 1 :100.000. 

Un'al tra carta, con la scala da 1:115.000 
è quella edita dalla ditta An''onio Val-
ìardi di Milano, via Stolvio n. 22, intito­
lata « Carta della Vallo d'Aosta ». 

Per il nostro scopo la migliore è la pri­
ma, con scala da 1 :50.000. 

Carattere della gita. — La salita aJl 
Piccolo S. Bernardo è facilissima e alla 
portata di chiunque. La salita al Monte 
Belvedere può essere intrapresa da mo­
destissimi scia-'.'ori ed è molto rimunera­
tiva. 

L'ascensione al Monte Miravjdi ed alla 
Punta Lechaud, richiede invece una cer­
ta capacità sciatoria, a causa della lun­
ghezza e della difficoltà di orientamento, 
in caso di cattivo tempo e di mancanza 
di visibilità. 

La discesa per il vallone della Ruitor, 
per il fìtto bosco del t ra t to mediano, 
richiede buone qualità sciatorie. 

Documenti personali, — Sino al Picco­
lo S. Bernardo (valico aperto anche 
d'inverno) dovrebbe essere sufficiente la 
carta d'identità personale. 

Per la salita al Monte Belvedere ed 
al i\ronte Miravidi e Punta Lechaud po­
trebbe essere richiesta la Carta di Tu­
rismo Alpino. 

Il ])assaporto serve per coloro che vo­
lessero scendere in Francia, e viene vi­
stato all'Ospizio dai Reali Carabinieri. 

Un posto di Milizia Confinaria è a Go­
letta, appena sopra La Thuile. Le Guar­
die di t'inanza sono poco dopo la "S^ Can­
tina. Milizia, Finanza, Reali Carabinie­
ri, trovansi ancora all'Ospizio. 

Buon oamoratismo è sempre regnato 
fra militi, militari -ed alpinisti che fre­
quentemente si trovano comijagni in gita. 

Permesso fotografico. — E' rigorosa­
mente stabilito che per poter fotogra­
fare occorre essere muniti di apposito 
permesso, che si ottiene dietro richie­
sta in carta da bollo da L. 3, diret ta al 
Comando della Divisiono Militare Ter­
ritoriale di Novara, per le zone : Val 
d'Aosta, Sesia, Ossola e Locana, e per 
la durata di un anno. La pratica richiede 
una quindicina dj giorni. 

Guide e portatori. — Non necessitano. 
I portatori per i sacchi si possono trova­
re a La Thuile. Le guide del C.A.I. di 
La Thuile sono le seguenti : Bognier 
Maurizio di Nicola, anni 62; Vauterin 
Giovanni, anni 58. 

I portatori del C.A.I. di La Thuile 
sono i seguenti : Martinet Giovanni di 
Nicola, anni 56 ; Jammaron Lino fu Ales­
sandro, anni 31 ; Vauterin Alidoro di 
Giuseppe, anni 31; Vauterin Isidoro di 
Giuseppe, anni 27. 

Equipaggiamento. — Alta montagna. 
Non sono necessarie le scarpe chiodate, 
e neppure la piccozza ed i ramponi. 

Sono invece molto utili, per la gita al 
Monto Miravidi ed alla Punta Lechaud, 
ile pelli di foca, e per il primo, t rat to di 
salita, sovente _ duro e gela/.io, è utilis­
sima l'applicazione delle lame Bilgeri. 

Vettovagliamento. — Gli ultimi acqui­
sti si possono fare a La Thuile. 

Al Piccolo S'. Bern.ardo vengono foi-
niti abbondantissimi pasti, compreso vi­
no, al prezzo di L. 16. 

Valanglie e slavine. — In certe condi­
zioni di neve, e solo in casi rari, tale pe­
ricolo si ha un poco prima della Can­
tina N. 1. 

Vi è pericolo anche lungo i pendii del-
• la Lance Branlette. 

Cornici. —;Raramente si formano e 
possono essere pericolose lungo la cre­
sta Nord della Miravidi. Si evitano stan­
do un poco a destra sul ghiacciaio. 

Crepacci. — Nella parie mediana del 
ghiacciaio del Breuil ve ne sono alcuni, 
che si evitano stando alla loro sinistra 
(scendendo dalla Miravidi verso la Pun­
t a Lechaud). 

Orario del viaggio 
ANDATA: 

p. da Milano . . 
a. Chivasso '. . 

. • p. Chlvasso . . . 
a. Aosta • . . . 
P. Aosta . . . . 
a. Près S. Didier , , 
p.'auto da P. S. Didier , » .21,15 . U) 
H. La Thuile . . . 

RITORNO: 
I p. auto da La Thuile . ore 16,00 (1) 

-'' a. a Pres-S. Didier . . » 
p. Près S. Didier . . . » 
a. Aosta » 
p. Aosta » 
a. Chlvasso . . . . » 
ip. Chivasso . . . . » 
a. 'Milano » 

(1) Informarei Impresa Tosco 
Tempi delle gite 

Da t a Thuile all'Ospizio del Pic­
colo S. Hernardo . . . . . . ote 2,30 

Da La Thuile alla 3» Cantina, al 
Monte Miravidi, ed alla punta Ee-
chaud, con discesa all'Ospizio del 

Piccolo S. Bernardo : 
Da l a Thuile alla 3» Cantina . . ore 2,00 
Dalla 3» Cantina alla Colletta del-

l'Hermitte • 2,00 
Dalla OoWetta dell'Hermitte al Mon- ' 

te Miravidi . '2 ,00 
Dal Monte Miravidi alla Punta Le­

chaud . . . » 1,00 
Discesa al Piccolo S. Bernardo . . » 3,00 

Dal Piccolo S. Bernardo al Monte 
Miravidi ed alla Punta Lechaud 

con discesa a La Thuile: 
Dall'Ospizio del Piccolo S. Bernar­

do al Lago Varney . . . . . ore 0,30 
Dail Lago Varney alla Colletta de 

l'Hermitte » 2,00 
Dalla Colletta de l'Hermitte al Mon­

te Miravidi » 2,00 
Dal Monte Miravidi alla Punta Le­

chaud » 1,00 
Dalla Punta Lechaud al Lago Var­

ney -. » 2,00 

ta-Testa del ,Rui*.'or (m. 348G)-Rifugio 
S. Margherita-La Thuile. - Salita ore 9, 
discesa ore 3-4. 

4' - L a Thuile-Colletta di Terre Noirc 
(metri 2300)-Colletta del Belvedere (me­
tri 2600)-La Thuile. - Salita oro 4,5 disce­
sa ore 2. ' 

5" - La Thuile-Colletta di Terre Noire-
Colle di Fourcla (m. 2479)-La Thuile. 
Salita ore 5, discesa ore 2. •. j 

6'' - La Thuile-Colle des Chavanries 
(m. ' 2683)-Colle de la Seigne (m. .2:^?)-

Cormayeur. - S a " a 
Ŝ JPfBf 

€ 
• w 

WJJa.!Hl 6, discesa 1 ore 
re 4 

7" - La jìitiil? 
Vallone d'Orgcj-è-
La Thuile. j -j ' 

Li Ospizio del [piccofo 
S. Bernard ò 

' .1 

La punta Lechaud 

Dal La^o V^irney a La Thuile . . » 1,00 
Dal Piccolo S. Bernardo al '.Monte 

Belvedere . ' ore 2,00 
Val Piccola S. Bernardo a La Tul­

le ver il Vallone del Bultor: 
Dall'Ospizio del Piccolo S. Dernardo 

alla Colletta del Belvedere . . ore 2,00 
Dalla Colletta del Belvedere • alla 

Maisonnette » 1,00 
Dalla Maisonnette al fondo del Val­

lone , . : . . . . . . . i> 0,30 
Dal fondo del Vallone a La.Thuile » 0,30 

Distanze chilometriche 
Ferroviarie : Mil'ano-Chivassp-Aostia-

Près S. Didier, Km. 271. 
Stradali : 

Mi.lano-Ivvea . . . . Km. 117,900 
Ivrea-Aosta . ' . . . . » 69,300 
Aosta-Piès S. Didier . » .50,400 
Pros S Didier-La Thuile » 11,200 

Totale . . . Km. 2-48,800 
Costo approssimativo del viaggio 

Senza riduzioni 
Bi^-lietto ferroviario Milano-Près 

S. Didier L. 100,— 
Anto-Corriera da Près S. Didiei"- , 

a La Thuile » 14,— 
Totale L. 114,— 

E' un grande ^: 
dificio à 5 pian] efl 
appartiene i al l 'O^ 
dine dei SS. Mai|-
TÌZÌO e Lazzaro! Lì) 
dirige un rettore; 
Alloggio, gratuito 
ai poveri ; agli abS 
bienti L. 12 per leti 
to. Pasti abbondane 
fissimi L. 16. -1 

All'Ospizio vi èì 
servizio postale é' 
telegrafico e si può! 
telefonare con la\ 
Thuile. 

Il Fondo valle 
La Valle d'Aosta è percoisa d?l!a Do-*;i 

ra Baltea, che nasce dai' ghiacciai del 
Monte Bianco. La ferrovia rimonta la 
vallata sino a Près S. Didier. Da quiiun 
servizio automobilistico conduce à. La 
Thuile. . , \ 

A destra ed a sinÌ9''ra della Dpra Balj 
tea si api'ono -delle valli secondarie, qu>|i*̂  
la del Lys o di Gressoney che scende da'! 
Massiccio, del Monte Rosa ; quella | d i 
Challant che scende all'ombra del Bf^i-
thorn ; la VaTtournanche, figlia della rgi-
gantesca piramide del Cervino; la Val­
lata di Cogne, dominata dal Gran Para­
diso ; e poi più oltre la Valsavaranche, 
la Val di Rhemes, la Valgrisanche a si­
nistra e la Valpelline a destra. 

Il medio-evo, le cui vestigia sono nu­
merose, presenta dapprima ai viaggiato­
ri le quattro rosse torri del Castello 
d'Ivrea, poi quelle di Monilaldo, di Bard, 
di Verres; d'Issogne, di Fénis, e fa ri­
trovare Roma sul ponte di Pont S. Mar­
tin ed a Aosta. 

A Près S'. Didier, lasciata la ferrovia 

I Lago lo si attraversa). Si risalgono i pen­
dii ripidi posti ad ovest del lago, ap-, 
poggiando a sinistra (sud-ovest) per rag. 
giungere il ghiacciaio di Lavage, senza 
accostarsi troppo alle falde del Monte 
Lance Branlette, che potrebbe scaricare 
sltivine 0 valanghe. ' 

Arrivati suL piano dèi ghiacciaio lo si 
attraversa obliquando a destra e pun­
tando poi in direzione di una depres­
sione chiamata Colletta inferiore de la 
Herniiitte, a sinistra di uno sperone roc­
cioso. 

Da questa Colletta scende una valle-
cola e tenendosi in quota sj taglia il 
pendìo di sinistra ripido, sul quale so­
vrastano delle roccett-e, che si girano a 
sinistra all'estremità dello sperone, per 
raggiungere il ghiacciaio di Arguerey. 

Si descrive un l'argo semicerchio per 
raggiungere senza perder quota, passan­
do sotto una roccia isolata nel bel mezzo 
del ghiacciaio, un ripido pendio che si 
apre fra la Punta dei Ghiacciai ed • il 
Monte Miravidi. Risalito tale pendio, si 
riesce ad una vasta conca ; un t ra t to in 
piano 'e poi piegando a destra per un 
tra t to ed a sinistra per alcuni metri , si 
è in vetta al Monte Miravidi. (Ore 4-5). 

ITINERARIO N. 3 
Dal Monte Miravii^i alla Punta Le­

chaud. — Dalla vetta del Monte Mira­
vidi bisogna discendere al Colle - del 
Breuil per il versan^te nord-èst, occupato 
dal Ghiacciaio del Breuil. , 

I pendii sono magnifici e variati. Bi­
sogna cercare_ solo di non stare troppo 
a sinistra, e cioè in prossimità della cre­
sta che precipita suL versante francese 
con saliti di roccia, né troppo a destra 
per non incontrare i pochi crepacci del 
ghiacciaio. 

Si_raggiunge_ un ripiano del ghiacciaio 
dominato a sinistra da un crestone di 
rocce (Rocce della Fourcla) e lo si at­
traversa con direzione nord, pun-^lando 
ai facili pendii della Punta Lechaud, che 
portano sotto to vetta. L'ultimo t ra t to 
è eouvenlente farlo senza sci. ^ 

Dalla vetta si gode una delle più splen­
dide vedute delle Alpi, estesissima ^ e ric­
ca di contrasti : tub-'a la catena alpina 
dal Ruitor, al Paradiso, al Monte Bian­
co, al Delfinato. (Ore 1). • 
/ ITINERARIO N. 4 

Discesa dalla Punta Lechaud senza 
toccare il Monte _Miravidi.'— Qualora 
non si voglia risalire aV Monte Miravidi 
e ripetere l'itinerario di salita, si scende 
direttamente al piano del Breuil, per 
terreno tuVo a vallette, meravigliosa­
mente adatto per bellissime e sicure sci­
volate. Dal Piano del Breuil si risalgono 
di costa il pendìo orientale della Punta 
dei Ghiacciai per raggiungere il colletto 
inferiore dell'Hermitte, posto ora a de­
stra della _ Punta Rousse e riallacciarsi 
all'itinerario di salita. 

Da qui seguendo le piste della mattina 
si raggiunge il Lago Varney per diriger­
si o verso La Thuile piegando a sinistra, 
o verso l'Ospizio del Piccolo S. Bernar­
do risalendo alla terza icantina e poi pie­
gando a destra. (Ore 3). 

a che si è in vista delle baite di Promise 
nel fondo valle, iu prossimità della -tu­
bazione di una condotta forzata. 

Da questo punto si risale un poco per 
riprendere la mulattiera, che -conduce a 
La Thuile dopo ^essere passati davanti 
ad altre baite ed a una miniera, dovè si 
lavora minerale argentifero. (Ore 1,30-2). 

Dott. Silvio Saglio 

Dati altimetnci 
1441 - ' 

Goletu . • » 1476 
Pont Serrand . . . . B 1651 

» 1921 
U 2055 
S 2170 

Colonna di Giove . . . » 2188 
Ospiz. Pico. S. Bernardo » 2158 
Monte Belvedere . . . » ' 2642 
Lago Varney )> 2085 
Monte Lance Branlette . B 2927 
AiguMles -des Hermlttes . » 3021 
Punta Rousse . . . . B 2667 
Colletta inf. de l'Hermitte B 2550 
Monte Miravidi . . . B 3066 
Puiritè des Glaclers . : B 3024 
Col du Breuil . . . . ^B '2897 
Punta Lechaud . . . . .B 3127 
Aiguille d-e Trélatète . . B 3920 
Mont« Bianco . . . . B 4̂ 07 
Aiguilles de Glaoier . . B 3553 
Monte Valaisan B 2892 
Belle Vallette . . . . » 2807 
Colletta M. Belvedere .' » 2580 
Monte Chaz-dura . .- . B 2579 
M. T-erre Noire . . . . B 2419 
Maisonnettes . . . . B 2090 
Fondo del Vallone . . T> ,1600-1500 

ore 15,05 
» 17,10 
» 17,22 : 
B 19,40 
" 20,01 
» 21,03 . 
B .21,15 
B 22,00 

ore 16,00 
» 16,45 
» 17,05 
B 18,02 
B 18,28 
» 21,00 
» 21,17 
» 23,25 

Aosta. 

Riduzione 30% Soci del C.A.L, e 
O.N.D, in giorni feriali (5 persone) 
Biglietto ferroviario Milano-Près 

S. Didier L. 75,— 
Anto^corrie.ra dà Près S. Didier 

a La Thuile . . . . . . . . B 14,—-
Totale L. 89,— 

Riduzione 50% soci dell'O.N.D. e 
F.l.E. (5 persone) . ' 
Bigilietto ferroviario Milano-Près . 

S. Didier L. 54,— 
Auto-corriera da Pres S. Didier 

a La Thuile » 14,— 
Totale L. 68,— 

Riduzione 70% Federaz. Italiana 
dello Sci {individuale) 
BiffliPtto ferroviario Milano-Pres 

S. Didier L. 34,— 
Auto-corriera da Près S. Didier 

a La Thuile » 14 , -
Totale L. 48,— 

ALBERGHI 
Dora Hotel (a La Thuile), di Luboz 

Leonardo, alloggio per una quarantina 
di persone, riscaldamento a termosifone, 
con acqua corremtte nelle camere. Prezzo 
delle camere da 10 a 15 lire. Past i a L. 12 
(pane, minestra, carne con Contorno, 
formaggio o frutta). Pensione da L. 30 
a L. 35. 

Albergo Nazionale Paris (a la Thuile), 
di Granier Maria vedova Paris. Lett i 15, 
prezzo pernottamento L. lO per l'etto. 
Colazione a L. 12 .(pane, 1/4 di vino, mi­
nestra, piatto carne con contorno, frut­
t a o formaggio). Caffè-latte L. 2. 

Hotel Jacquemond (a La Thuile-Gràn-
de Golette, 15 minuti dal paese). Per­
nottamento per 50 persone, a L. 10 per 
persona. Colazione o pranzo a L. 12. 

La Thuille 
m. 1441 sul livello del mare 

Posta, telefono, telegrafo, Reali Cara­
binieri. 

_E' posto in un vasto bacino, con belle 
distese di praterie. 

Altre gite effettuabili da La Thuile, 
oltre a quelle che descriveremo, sono le 
seguenti : 

P - La Thuile-Colle S. Carlo (m. 2000)-
Tète d'Arpy (m. 2021)-Colle S. Carlo-La 
Thuile. - Salita ore 2,30, discesa ore 1. 

2» - La Thuile-Plan Praz (m. 1915)-La 
Thuile. - Salita ore 2, discesa ore 0,45. 

3* - La Thuile-Rifugio di S. Margheri­

ta la strada che conducea Courmayeur, 
con grandi risvolte fra pini, e con mera­
vigliosa visione del Monte Banco, si sa­
le verso la Thuile. Si passa la Dora sul 
Ponte Tailloux e si entra in una stretta 
gola, che porta sino a stagione inoltra­
ta segni di enormi valanghe scivolate 
dal Monitle Belleface. Dopo la stretta si 
apra il vasto bacino dì La Thuile. 

ITINERARIO N. 1 
Da La Thuile alTOsipizio del Piccolo 

S. Bernardo. — Da La Thuile si raggiun­
gono le case della frazione Goletta, e 
con accorciatoia si riesce a Pont Ser­
rand. ' -

Si percorre l'abitato, si segue la val­
letta delle Acque Rosse, che si risale 
avendo per guida la linea telefonica. 

Alla Cantina N. 1 sì raggiunge la stra­
da all'inizio del bacino superiore, dove 
numerosi pali indicano la via. 

Dieci minuti dopo la cantina si' abban­
dona nuovamente la stVada e si raggiun­
ge a sinistra un largo e pianeggiante 
vallone, che porta alla seconda cantina,-
donde per belle distese si riesce alla 
terza cantina e continuando alta Colonrja 
di Giove e con lieve discesa aH'QspjzicXf 
del Piccolo S. Bernardo. (Ore 2,3Ò). 

Talvolta è conveniente, perchè la pi­
sta è dura e ben battuta,^ raggiungere la 
prima cantina^ con gli sci in spalla. Nei 
t ra t t i ripidi vi sono delle corde che fa­
cilitano la salita ai viandanti ed^ emi­
granti, e sono sosftnute da appositi pali 
con ganci. 

ITINERARIO N. 2 
Dall'Ospizio del Piccolo S. Bernardo 

al Monte Miravidi. — Se si par te dal­
l'Ospizio del Piccolo S. Bernardo, si di­
scende a sinistra per facili declivi fino 
al piano del Lago di Varney, oppure si 
scavalca lo sperone che discende dalla 
Lance Branlette e che separa il bacino 
del Piccolo S. Bernardo _ da quello di 
Varney, per evitare di rifare m salita 
la non indifferente discesa al Lago. 

(Se invece si parte_ da La Thuile con­
viene raggiungere prima la terza canti­
na, 0 scendere al sottostante Lago Ver-
ney, spostandosi decisamente a destra 
per pendii moitb ripidi. Raggiunto il 

ITINERARIO N. 5 
Dall'Ospizio del Piccolo S. Bernardo 

aUMonte Belvedere. — Dall'Ospizio del 
Piccolo S. Bernardo si raggiunge la Co­
lonna di Giove, si fiancheggia il giardino 
botanico della Chanousie ed il Mausoleo 
dove è sepolto^ l 'abate Chanoux. 

I l pendìo è in principio molto ripido, 
ma dopo un quarto d'ora di salita su­
bito SI spian.a. 

Si piega allora a sinistra per dossi me­
ravigliosi e . do.ci, lasciando a destra il 
vallone compreso fra questi e le roccie 
dal Monte 'Valaisan e Belle Vallette. 

Si punta in direzione di un colletto po­
sto a destra del Monte Belvedere, che si 
iadividua per il grande segnale trigono-
nietrico che porta in vetta. Prima della 
Colletta del Belvedere si può risalire il 
facile pendìo con gli sci, oppure si può 
raggiungere la Colletta e lasciare gli 
sci per raggiungere la vetta in dieci 
•minuti per sfasciumi, il più delle volte 
allo scoperto. (Ore 2). 

ITINERARIO N. 6 
Dalla Colletta del Belvedere a La Thui­

le per la Promise (Vallone del Ruitor). 
-r- Si raggiunge la Colletta del Belvede-
;_^'e-agguendo ì ' i t inerario descritto al N. 5; 
fi Sotto l a 'Co l le t t a 'de l Belvedere verso 
est vediamo aprirsi una magnifica con­
ca con tre baracche, una a sinistra 'ed al­
t re due nel centro. Spostandosi legger­
mente a destra della Colletta del Belve­
dere è facile scendere nella conca e de­
scrivendo un amplissimo semicerchio 
raggiungere le baracche centrali. ^ 
; Dalla prima baracca si raggiunge la 
seconda._ Da quesit'a, appoggiando a de­
stra, si infila una bellissima valletta che 
permette delle discese meravigliose. 
' I n prossimità di uno strano ailbero con 
forme rachitiche la valletta finisce e ri­
pidamente scende. Si taglia cautamente 
questo pendìo con qualche / ig zag e poi 
si piega decisamente a sinistra, per la 
sciare a destra dei ealti di roccia. 

- Si raggiunge così, percorrendo un po­
co prima qualche t ra t to ripido, la bai ta 
di Maisonnette, — e subito dopo si pas­
sa un torrentello per raggiungere la mu­
la t t iera che scende ripida nel folto del 
-bosco. La si segue, togliendosi gli sci, 
se la pista fosse ben bat tuta e dura, sino 

Al prossimo numero, monografia N. 9 
Cima della Laurasca, i t inerario escursio­
nistico. - ' \ ••: 

Monografie pubblicate nei numeri pre­
cedenti. , 
. N. 1: Alpe Devero; N. 2 : Traversata 

del Pizzo Formico; N. 3 : Schilpario-Pas-
so Gampelli; N. A:CoUe,.diSestrières-
Monte Fraitève (o Col Basset) - Capan­
na Eind - Sauze d'Oulx - Oulx e vice­
versa; N . 5 : Valtournanche -Piano del 
Breuil -Colle del Theodulo - Breithorn; 
N. 6: Monte Posa; ì:^. 7: Grigna setten­
trionale {piovente di Valsassina). 

. — _ — « ^ « . — I 

Gutris.ìiorgio campione milanese 
di slalom 

: (G.P.) Le gare di Slalom non sono an­
cora entrate in pieno,, con le loro caratte­
ristiche -ed il loro meccanismo, nella pra­
tica degli sciatori con-oittadlnl : questa è 
la constataziohe degna di maggior rilievo 
emersa dai risultati del Primo campio­
nato milanese -di , slailom e- discésa, svol-. 
tosi aUa Capanna Pialeral, sulle pendici: 
del «Grignone» IJ 12 corrente. Bisogna an--
che riconoscere la buona volontà dimo­
strata dagli organizzatori nell'lndire per 
)a prima volta, tali prove, poiché anche 
per essi la gara di •domenica ha rappre­
sentato una specie di prova dai luoco; le 
due serie degli-slalom, la scelta del .per­
corso, ecc. richiedevano una certa espe­
rienza, che non sembra mancare al Co­
mitato degli Srji Club milanesi. Da no­
tare che la riunione è stata annunciata 
quasi all'improvviso, .alla fine della sta­
gione agonistica. Comunque ben , trenta 
erano gli Iscritti, alile gare d' slalom cho^| 
nel mattino disputarono la iprima serie; è 
quivi aveva già modo di emergere Gutris 
clie copriva il percorso in l'15" e un quin­
to (dislivello circa 120 metri). I migliori 
dieci classificati della serie, ripetevano 
poi la prova per 11 punteggio definitivo: 
ed ancora il Gutris (dèlia S. E. M. e del 
Gl.TF) aveva modo di abbassare il tempo 
precedente: l ' i l " . 

Nel pomeriggio' .ebbe luogo la gara di 
discesa, su un percorso,non molto lungo, 
ma ripido, con circa 300 metri di disli­
vello, nella Poppa -del Ger. A questa pro­
va hanno partecipato 25'concorrenti; de­
gno di nota l'incidente all'ing. Jervis 
(uno dei -partecipanti alla scalata pasqua­
le del Monte Bianco), che proprio nel 
tratto finale ebbe spezzato uno sci. La 
corsa in discesa vide la vittoria di Kru-
ska della SEM. 
• La classifica ufficiale è la seguente : 

Campionato assoluto 
I Gutris Giorgio punti 100, Sci Club 

Sem. Guf.— 2 Kruska Giovanni punt i 82 
Sci Club Sem. — 3 Guzzi Ulisse punti 
79,5, Sci Club G. U. F. — 4. Zappa Mario 
punti 76,5, Sci Club Milano — 5. Veronesi 
Giovanni punti, 75,5, Sci Club Milano — 

Gara di discesa 
1. Kruska Giovanni punti 100, Sci Club 

S.E.M. •— 2. Gutris Giorgio punti 95, Sci. 
Club .S.E.M. - G.U.F. — 3. Guzzi Ulisse 
punti 9-i,5, Sci Club G.U.F. ~ 4. Sisari 
r.uigt punti 87, Sci Club S.E.M.•— 5. Gua­
sti Alessandro punti 80, Sci Club Milano 
— 6. Zappa Mario punti 78,5, Sci Club 
Milano — 7. Veronesi Giovanni punti 76,5, 
Sci Club Milano — 8. Colombo Giorgio 
punti 74, Sci Club SA.M. — 9. Bontadini 
Franco punti 73, Sci Olub Milano — -10. 
Colombo Ferruccio punti 72, Sci Club Mi-
lano-G.U.F. 

.'Gara di slalom 
1. Gutris Giorgio punti 100 — 2. Vero­

nesi Giovanni punti 75 — 3.- Zappa Mario 
punti 74:5 — 4. Boccalari Alberto punti 
71 — 5. Pirovano Giuseppe punti 66,5 — 
6. Guzzi Ulisse -punti 64,5 — 7. Kruska 
Giovanni punti 61,5—- 8.; Guasti Alessan­
dro punti 60 ,5— 9. Colombo Ferruccio 
punti 60 — 10 Mamari Angelo punti 56,5. 

II conte Aldo Bonacossa, membro del 
Direttorio centrale della F.'I.S., che si era 
recato sul percorso sabato 11 corr., non 
ha potuto presenziare alle gare; si nota­
vano, per altro, il dott. PoJvara che mise 
tutto l'impegno per la buona riuscita 
dell'organizzazione, e l'immancabile Flu-
miani, presidente del Direttorio provin­
ciale di Milano della F. I. S., attorniato 
dallo stato maggiore dei Comitato e dai 
rappresentanti delle società che avevano 
concorrenti in lizza. . . • 

Interniezzo alpinistico 
alla Fiera di Milano 

L'insolito bel tempo dei primi giorni 
di apertura della Fiera di Milano mi 
aveva indotto ad un giretto pei padiglio­
ni che potevano interessarmi: la Mo­
stra del Turismo, gli stands degli ar­
ticoli di equipaggiamento alpinistico C 
sciatorio, ecc. 

Dopo intermiriabile girovagare, un'pa­
diglione mi attira, per le sue linee svel­
te ed armoniose e pel-richiamo dell'inse­
gna: "Venezia Tridentina". Entro: la sa­
la al pianterreno è tutta adorna di qua­
dri, cartelli, fotografie dei dintorni di 
Trento, dell'Alto Adige, del Cadore; bel­
lezze panoramiche, quieti cantucci di pa­
ce alpina, richiami invitanti di lussuosi 
alberghi, e larga copia di opuscoli il­
lustrativi, di monografie... - -

Una scala:di legno caratthtàitdcCLÀaxi--.. 
ta al primo piano : salgo. 

La sala che mi si presenta è un po' , 
vuota; tutt'intorno, nella luminosità del 
meriggio spicca una cornice ininterrotta 
di quadri a tinte vivaci, dall'intonazione 
un po' novecentesca: sono ripetuti qui 
paesaggi alpestri e visioni dolomitiche ; 
più sotto, numerosi quadri riproducenti 

\jnontanari in costumi folckloristici. 
Due signoriìie ad un tavolo stanno 

scambiando una vivace conversazione.... 
in tedesco e più in là un giovanotto è 
intento, ad aprire una cassa di manifesti. 
Mi avvicino : il suo viso è bronzeo, la chio­
stra dei denti bianchissimi risalta, viva­
mente sull'intonazione bruna della fac­
cia. Quel viso non mi è nuovo; un mo­
mento di rifiessione... Beco, dev'essere 
proprio Silvio Agostini, la guida del Ee 
del Belgio. Infatti ne ho la conferma, 
presentandomi. 

— Come mai lei si trova qui? — gli 
chiedo subito. 

-— Cosa vuole? è la mia vacanza... Le 
ascensioni avvengono più tardi. Ora mi 
riposo... — risponde Agostini col suo 
franco ed aperto sorriso. Singolarità del­
le circostanze: quello che per noi rappre­
senta la parentesi tanto -desiderata per 
tutto l'anno, per guide .è U periodo 
di maggior lavoro.^ se così si può chia­
mare. 
• Ma ̂ Agostini non considera il suo co­
me un "mestiere"; si dirnostra anima­
to dalla più pura passione e parla dei 
suoi moliti con occhio scintillante, esal­
tandosi. 

— Che ne pensa I.,ei del nuovo ordi­
namento del C.A.A 1.1 E' favorevole al­
l'ammissione delle guide? 

— Oh, me ne interesso poco... Per mio 
conto, non ci tengo. Del resto non cre­
do che l'appartenenza o meno di una gui­
da al C.A.A.I. possa influire sulla pro­
bàbile clientela: i migliori fra noi sono 
ben conosciuti dagli alpitiisti che si ser­
viranno sempre di essi, sema andar a 
vedere se sono o meno del C.A.A.l. — 

Contrariamente, poi, a quanto si cre­
derebbe, il fatto che l'Agostini sia sta­
to, durante la scorsa stagione, la guida 
del Ee del 'Belgio {onore grandissimo per 
lui)-non gli ha giovato materialmente. 
" — Più d'uno che aveva intenzione di 
approfittare dei miei servigi, come ho 
poi saputo, non ha voluto nemmeno in­
terpellarmi, facendosi un'idea esagerata 
delle mie eventuali pretese... e così ho 
perduto vari clienti. 

L'Agostini soggiunge che ha "girato" 
molto per suo conto, ma che non "ha 
fatto" nulla che meriti di esser posto in 
rilievo. IM sua modestia lo rende restìo 
su questo punto e non insisto. Venendo a' 
parlare degli alpinisti e dellè'lorO^dscen-" 
sioni, nota come fra quMcurio dei 
'"nuovi" sia diffuso uri certo spirito di 
ambizione, in contrasto colla riservatez­
za dei vecchi maestri,. "Si fa più raro 
il tipo dell'alpinista che compie scalate 
per l'intima soddisfazione del proprio 
spirito. La conquista di una parete nuo­
va, la scoperta di una "via'{\, non . aii' 
Cora seguita, diventa oggetto di estese 
e diffuse relazioni che si. fanno circola­
re ovunque; spesse volte non c'è nemme­
no la -finzione di Un certo rifegno...". 

Il mio interlocutore accenna a qualche 
caso tipico; con parola facile e im'inso- , 
spettata acutezza di osservazioni fa altri 
rilievi e raffronti fra questo e quell'altro 
alpinista, il modo: di comportarsi du­
rante le ascensioni... Ma tale argomen­
to richiederebbe uri apposito capitolo: 
invito l'Agostini a farmi qualche osser­
vazione su questo interessante tema. '' Ve-
drò, vedrò, mi risponde, con, più comodo, 
ora ho da fare qui...". Già, è vero, la 
conversazione ci aveva fatto dimenticare 
il luogo: saluti, cordialità e pòi ripiglio 
il mio vagabondaggio nella meravigliosa 
città dei traffici. 

DIECI lire 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 
per bolli). 
.Inviare vaglia all'Amministrazione • 

Via PliniOj 70 - Milano. < 

Tennisti ! Alpinisti! 

Ver i Vostri fabbisogni interoellàte 

Ttitto per lo Sport 
Via Torino. 52 -Telef. 87.048, 

MILANO 

per II Tennis per ta Montagna 

SARTORIA SPORTIVA 
SCONTI a Clubs, Società e Dopolavoro 

IISONNENBRAUNE del Dr. Fritz Schroeder 

Evita le bruciature 
di sole o di ghiacciaio 

Impedisce le irritazioni della pelle 

La rende omogeneamente bruna e^ 
sensibile ai benefici raggi del sole. 

Non cont iene coloranti 
Con. un quantitativo della gran­

dezza di un pisello si può spalma­
re tu t to il viso. 

Richiedetela al Toatro farmacista; al 
profumiere o al -negozio di articoli spor­
tivi più Ticino; ojjpure al comcessionario 
esoluaivo per l'Italia slg. Ernesto Ogiiari, 
via Podgora, A, Milano <tel, 54-315), invian­
do vaglia di h. 10. 

Sonnénbraune 
de! •'^'0ÌZ^:jM4±^h 
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LO SCARPONE 

L E N O V I T À T E C N I C H E 

Lo sci a riposo 
Nello scompartimento; c'erano tré scia­

tori, che, come me, erano saliti ai ma­
gnifici campi di neve di Croce d'Anne, 
avevano posto gli sci in piedi, nel corri­
doio delia vettiira, e,, tolte dai sacchi 
le ultime provviste, mangiavano di buon 
appetito. 

Ad una curva, la vettura ebbe una bru­
sca scossa e , gli sci caddero con gran 
fracasso. • = 

Tirando te somme dei danni, uno dei 
tre si accorse che ad uno 
dei suoi sci era saltato via 
il « naso », producendo an­
che una incrinatura sulla 

^ u n t a . 
—|- Accidenti, questa pro­

prio non mi ci voleva ' ^ bor­
bottava il proprietario. — 
Li ho comperati un mese fa : 
avrebbero dovuto durarmi 
di più. 

— Caro mio — riprese un 
altro — questo non ha nulla 
a che fare con l'acquisto più 
o meno recente : il jruaio si 
è che ora, per l'estetica, de­
vi tagliar anche l'altro naso, 
così non potrai più mettere, 
in forma'le punte, w 

— Poco importa per que­
sto — disse Gino — tanto è 
vero che io non li metto mai 
in forma ; è una seccatura 
che non dà ail'cun profìtto. 

A (juesto punto, io, che 
ero rimasto fino allora silen­
zioso, presi parte alla con­
versazione.-

— Mi permetto di ribat­
tere la sua affermazione, 
egregio signore, che ritengo 
sia quella, della maggioran­
za : il mettere in formargli 
sci dopo averli' usati, è un 
fattore di capitale impor-

, tanza per la loro conserva­
zione. 

Mi è successo a volte di 
sentire degli sciatori criti­
care la qualit<à del legno 
dei propri sci, perchè, allo 
aprirsi della stagione, dopo 
averli lasciati abbandonati 
sette od otto mesi in soffit­
ta, li trovavano senza la nor­

male ' curvatura, oppure, peggio ancora, 
col piano d'appoggio « girato » t ra spa­
tola e coda. 

Lo sci è un oggetto delicato e neces­
sita di cure JDÌÙ che non sembri a pri­
ma vista: il riporli ben© a fine stagione 
è una operazione^'molto delicata, i 

L'ambiente deve essere asciutto ed il 
legno deve, venire impregnato con verni­
ci ed olii conservatori. . 

Ma tutto questo non servirebbe a nul­
la Se non fosse Tseguito da una razionale 
messa in forma. Se, ' per esempio, Lei — 
« mi rivolsi a quello che aveva lo sci dal 
naso rotto, — mette in forma i suoi sci 
•senza preoccuparsi delle punte, all 'aprir­
si della stagione ventura le troverà cosi 
abbassate che le^si pianteranno ad ogni 
piccolo rialzo di neve. 

A Lei non rimane che acquistare un 
buon « Salvaforma Lambor» e potrà star 
certo che l'anno pro.ssimo gli sci avran­
no una curvatura perfetta. 

— Lambor — mi chiese uno — noii è 
forse il prodotto, della ditta Lamborghi­
ni di Udine che fabbrica anche il «Euitn 
lo sci p.er " alta velocità •? ^ ^ . 

— La dit ta Lamborghini — spiegai •— 
è una di t ta che da qualche anno cura 
in modo particolare tu t to ciò che si ri­
ferisce a l o sci ed agli accessori : da tu­
rismo,^ da corsa, dà slalom, laminati sui 
fianchi, da chilometro lanciato completa­
mente laminati, sci ^montabili. in uso 
presso le Truppe Alpine e la Milizia, ba­
stoncini speciali con puntazza a becco 
d'aquila ed infine il « S A L T A F O R M A 
XrAMBOE.» che è dj una semplicità così 
grande, che può paragonarsi all'uovo di 
Colombo ; ma in compenso offre dei pre­
gi che altri tipi non hanno. 

L'esempio, ecco qui — e così dicendo 
tolsi dalla reticella il njio paio di sci 
Lamborghini in «hickory» speciale, con 
relativo salvaforma e dalla tasca il fo­
glietto delle istruzioni per t 'uso: 

« Si fissa un morsetto all'esatto punto 
tangenziale delle punte, si pone il tap­
po al ponte nel punto statico e l'altro 
morsetto _si_ applica all'estremità delle 
code, indi si spinge il cuneo t ra le punte 
verso il_morsetto sino ad ottenere di es-
se_ la divaricazione voluta che si consi­
glia di cm. 22-23 pei tipi da t'urismo e di 
<ìm._ 19-20 per quelli da corsa. 

Si • osservi in • quest'ultima operazione 
«he la mezzana del cuneo collimi col 
punto tafigenziale predetto, colla mezza-
ria del tappo al ponte e col punto di 
contatto delle code morsettate. 

In tale ;modo. le punte risulteranno 
egualmente divarica'tte rispetto al piano 
,11ongitudinale di contatto degli sci, evi­
tando così gli inconvenienti determinati 
dai soliti tendipuhte ad asta, cioè: 

1) il taglio \od;'il foro al nasode l lp 
sci per l'applicazione del tendipùnte, 
•cosa questa che, oltre a detoriarlo, • fa­
cilita il formarsi di fendiittoe che molto 
spesso sono di invito ad altre maggiori 
compromettenti da solidità della punta ; 

2) la divaricazione ineguale delle 

punte allorché la loro flessibilità è diSe-
rente. . - • . . . 

Oltre i vantaggi menzionati, il salvafor­
ma « Lambor », a differenza dei predet­
ti, offre la possibilità di far riprendere 
ad uno sci a curvatura insufficienitte quel­
la aormale, quando <!} si attenga all'istru­
zione seguente : 

Applicato il salvaforma, come indica 
lo schizzo a fianco, si ai l lentail morset­
to delle code, si inclinano gli sci e col 
ginocchio si forza il piano del ponte del­
lo sci a curva regolare, facendo così as­
sumere a quello, avente una freccia defi­
ciente, una maggiore curvatura e contem­
poraneamente si stringe il morsetto delle 
code non più combaoianti. liasciati così 
gli sci quaJlche ifempo nel salvaforma si 
otterrà la normale curvatura voluta». 

— Scusi — domandò Gino — dove si 
trova in vendita questo salvaforma? 

— Presso tu t t i i negozi di oggetti spor­
tivi che siano un po' al corrente delle 
novità — risposi — anzi, se permetttie un 

mm 
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Il cuneo tendipùnte, il morsetto 
e il tappo. 

parere da buon collega, la consiglierei 
di acquistare tut to l'equipaggiamento 
completo Lamborghini : è una spesa ben 
fatta, ed in fondo economica. 

Il' treno rallentò, e dai finestrini si 
profilò una lunga teoria di luci. 

— Come, di già a Treviso? Ed allora 
devo scendere. 

Strette di mano ed auguri reciproci: 
il convoglio si fermò : scesi dalla vettura 
con i miei preziosi legni sulle spalle e 
dopo aver salutato con la mano i nuovi 
amici, m'incamminai verso la sail'a d'a­
spètto, in attesa del treno che doveva 
riportarmi a casa. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
<c Ar.PTNIisMO E SCI » di lìenato Tedeschi 

- Luciano Morpurgo, Editore - Roma, 
Lir.e 6,—. 

Ecco un altro volum-etto della serie che 
l'Editore Morpurgo — come dicevamo nello 
scorso numero — ha lanciato con felice 
iniziativa e con ottimo senso estetico. 

Renato Tedeschi ci descrive nel suo li­
bro, in 'orma cHiara e sintetica, la storia 
dell'-allpinisino, invernale. 

Inizia la sua descrizione con dimostra­
zioni e citazioni, cbe tendono a convincere 
chi per caso ancora non do tosse, che .la 
montagna in veste Invernale è assai più 
attraente che nella stagione «stiva e offre 
allo spirito scientifico ed artistico vasti 
campi di soddisfazioni. '. , ' • 

Ricorda quindi come lo sci sia giunto 
quale elemento decisivo per lo. sviluppo 
dell'alpinismo invernale, che altrimenti 
Sarebbe rimasto al semplice stato di,qual­
che tentativo eroico e sfortunato. 

Il testo, illustrato da 9 tavole in rotocal­
co, è redatto con semplicità e con amore 
e forma l'opera di un sinoero alpinista, che 
sa le proclama una grande verità: quella 
per cui non devesi considerare vero aman­
te delle Alpi, colui che le ascende .senza in­
telletto. L'alpinista non si misura dalle al­
tezze conquistate,o dal numero delle-Vette 
scalate nella sua carriera, ma dal modo 
con cui ha asceso e ascende le- montagne. 

S. P. 

A L P I N I S T I ! S C I A T O R I ! 
Se (c Lo Scarpone» vi piace e deside­

rate leggerne i numeri seguentf non ave­
te che da abbonarvi: con 10 lire lo rice­
verete per un anno, cominciando da 
qualsiasi epoca. 

Prima di Intraprendere un'escursione 
ed al ritorno dalle vostre gite, verificate 
lo stato della vostra calzatura, specialinente 
le'suole. Se trovate scuciture, o rotture di qual­
siasi genere,-occorre affrettarsi a farle rimettere 
in ordine subito, per non lasciarsi- cogliere alla 
siprovvista. Sopratutto, abbiate cura di Sceglie­
re bene chi è in grado di ripararvele alla per­
fezione. A tal uopo, consigliamo i negozi della 
«Rinnovatricen che si trovano in via Melzo, 30; 
via Sollerino, 3; Corso Ticinese, 18; corso 
Magenta,'10. In essi si' eseguiscono risuola­
ture di calzature normali in 20 minuti'col si­
stema americano! Scarpe da montagna e da 
sci troveranno reparti specializzati per la ri­
monta, la risuolatura, l'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura CQmpleta o parziale a 
prezzi convenienti. -Vi faranno anche ripara­
zioni immediate : questo è importante per gli 
imprevidenti che all'ultiimo momento si accor­
gessero di aver le calzature fuori uso ó man­
canti di qualche chiodo. 

La «Rinnovatrice» serve già la Milizia con­
finaria lombarda e piemontese. 

Palle di neve 
Fascino slavo 

Durante l'inchiesta nella Venezia Giu­
lia svolta dal ''Corriere della Sera", per 
mezzo di Cesco Tdmaselli, è risultato, fra 
l'altro^ che le escursioni alpinistiche do-
menicali, effettuate dagli studenti slavi, 
si trasformavano in convegni segreti a 
èervivano per riconoscere la dislocazione 
delle nostre forze militari e il grado di 
sorvegliariza del confine. • > 

Questa rivelazione ci richiama i con­
vegni degli escursionisti "rossi'' descrit­
ti nel nostro romanzo a'appendice; " I 
cavalieri della montagna" t^i Dardo Fra-
san. Sappiamo che l'autore, nel suo ro­
manzo, non si è sbizzarrito in fantasia, 
ma ha tradotto dalla realtà le avventu­
re e i protagonisti, descrivendo per la 
prima volta al pubblico attività e vi-
cende misteriose ignorate dai più. Ci 
sono testimonianze insospettabili che con­
fermano l'esistenza di associazioni alpi­
nistiche e di convegni segreti in monta­
gna per la lotta politica e ^nefanda che 
negli anni eroici del fascismo si svol­
geva in tutta Italia. 

Ora, nel riudire che la montagna fa 
ancora le spese di convegni e complotti 
colposi, ci vien da augurarci il sorgere 
di una nuova, crociata di "Cavalieri del­
la montagna" per debellare definitiva­
mente i falsi e criminali alpinisti, cac­
ciandoli oltre frontiera o riconducendo­
li — trattandosi di studenti — a scuo­
la a'suon di ceffoni perchè studino la 
Storia d'Italia ed imparino che gli ita­
liani non hanno mai subito il fascino 
slavo, né. possono tollerare oltre i bri­
gantaggi eli marca balcanica. 

Il Governo Nazionale sa il fatto suu 
e intensificherà la guardia del confine 
Giulio, e condurrà una politica "pesan­
te" — come invaca giustamente il "Cor­
riere della Sera" —, ma noi pensiamo 
che un pò' di reazione popolare non gua­
sterebbe, anzi. Sarebbe la miglior dimo­
strazione che il popolo italiano è una 
cosa sola col suo Governo e che non può 
•sopportare che per opera di pochi cri­
minali, si turbi la sua pace laboriosa, 
severa e irta di sacrifici, ai quali coscien­
ziosamente e volontariamente si è sotto­
posto per l'onore presente è il benessere 
futuro della sua Patria. 

Una reazione popolare, dunque, che ab­
bia per avanguardia gli alpinisti e gli 
escursionisti, al quali ^spetta il compito 
di epurare le monfagnè da elementi so­
spetti. 

I colleghi delle Alpi Giulie e delle Al­
pi- Gamiche potrebbero incominciare su­
bito le scorribande domenicali a suon di 
piccozza. • • 

,E Se desiderassero rinforzi, non ' ha7i-
no che lanciare un appello, che da tutta 
Italia accorrerebbero gli "scarponi" per 
compiere un'ascensione ideale. ' 

Le montagne d'Italia, che hanno visto 
la titanica lotta della nostra guerra di 
liberazione, devono essere salvaguardate 
da ogni tentativo delittuoso, tramato en­
tro o fuori i confini della Patria. Noti 
sono bastati i seicentomila Morti per ren­
dere rispettato il confine naturale e le­
gittimo anche sulla Venezia Giulia. 

Ogni pazienza ha un limite. Se per do­
dici anni, dopo Vittorio Veneto, gli ita­
liani hantio guardato con fermezza e non­
curanza le volgarità cenciose e i morsi 
sterili dei bassotti randagi di' razza 
S.H.S.; ora si potrebbe finirla una buona 
volta con santissime bastonate/ 

Il fàscino slavo non e' interessa più, 
nemmeno d teatro e nella letteratura. 

E chi non ama la nostra Patria è pa­
dronissimo di scegliersene un'altra, più 
rispondente ai suoi istinti bestiali. 

È.^ ìi lascino in pace anche le monta­
gne,^'<;he sono sante e pure, se non si 
vuolf'che il pacifico esercito degli ''scar-
pore'jk d'Jtalia si muova, insieme agli 
spitf9i~ dci^ seicentomila ilorti, per sal­
varle 'd'ogni contaminazione impura e 
vergognósa, e per salire ai confini della 
Patria gridando ancora una volta, all'Eu­
ropa che l'Italia è una dall'Alpi al mare. 

Ser Brunetto 

ADESIONI 
In Una lettera inviata dal conte Al­

berto ;Bonacossa, presidente della Sezio­
ne d i 'Mi lano del C.A.I. alla Direzione 
del nostro giornale, è detto, fra l 'altro : 

.'<i Mi è cosa gradita il ringraziarla per 
l'invio del Suo pregiato giornale e per 
le cortesi parole che Ella ha avuto a mio 
riyuavdo. Il Suo periodico potrà fare 
tanto'bene ed avrà certo la migliore for­
tuna, che per mio conto auguro di cuo­
re. La prego di volermi inscrivere fra i 
Suoi abbonati. 

Con vive felicitazioni e cordiali saluti. 
P. to Alberto Bonacossa ». 

Uno sci di 4 0 0 0 anni fa 
I.' sottosuolo dei oaasi scandinavi è ric­

co, come è noto, di notevoli reliquie di 
alto valore archeologico, che di tanto in 
tanto ' appaiono alla superfìcie. Si annun­
cia ora da .Stoccolma che in questi gior­
ni, durante alcuni scavi, è stato trovato 
nel ,pord della Svezia, uno sci cui gli 
«i;i-eji2{ati 'attribuiscono non meno di 4000 
tinnite ohe pertantn è il ,più antico ohe sia 
statò'finora scoperto nel mondo. Esso pre­
senta quattro 'fori centrali, evidentemente 
fatti 'per permettere allo isciatore di fissa­
re l'arnese al suo piede; ed è dello stesso 
tipo dì quello che ancor oggi .viene usato 
in Siberia e nel Giappone. 

Con questa importante scoperta viene 
pertanto confermata ja teoria, già ammes­
sa da molti eruditi, che gli sci vennero 
portati mei paesi 'jìcandinavi dai primi po-
ipoli ivi immisrati. 

' —. .^^ 
Quale è il colmo dell'eleganza per un 

alpino? 
— Avere il col di... Lana. 

L'ANGOtO DELLA DONNA 

La scarpina nello "Scarpone,, 

Angelo Abrate 
"11 pittore della montagna e della neve,, 

Capita assai raramente di vedere una 
raccolta di bozzetti prettamente alpini, 
quali l'Angelo Abrate, autodidatta, espo­
ne nelle sale .del Club Alpino di Milano, 
in questi giorni. 

Occorre infatti notare che la maggior 
parte dei quadri sono impressioni raccol­
te dal vivo, a 2 e 3 mila metri d'altezza, 
in luoghi nei quali, oggi, è ben difficile 
trovare l'alpinista ed il pittore ad un tem­
po. Si potranno vedere altrove visioni ai-

Osservando le opere dell'.Abrate, ci si 
sente affascinati dalla comune passione, 
e mm può farsi a meno di riandare al mo­
mento in cui l'artista, per rapire alla 
montagna le impressioni migliori da ieter-
nare sulla tela, ha dovuto compiere ardue 
scalate e lavorare in posizioni certe vol­
te priecarie, fra i venti e le tempeste. 
Quando, invece, si è accinto a passare al 
fondi valle, l'arte sua ha migliorato come 
morbidezza di toni e finitezza di rilievi, 
qu'asi rivelandosi sotto un aspetto diver­
so : vedasi, ad oseaipio quello che, secon­
do noi, può definirsi il suo miglior lavo­
ro, .considerato sotto tale punto di vista: 

L'Aiguille Verte dalla parete est della Sonde. (Bozzetto dal vero) 

pestri ritratte da un profano della mon­
tagna, <ihe ne ' resta momentaneamente 
soggiogato per gli effetti di luce, il con­
trasto di toni, ma qui è in tutte le opere, 
— anche quando la tecnica potrebbe, al­
l'occhio attento, scoprire piccoli nei, — 
il segno della passióne che l'Abrate cerca 
di trasfondere in ogni bozzetto. Ch.e v.l sia 
riuscito lo dice latterie delle vendite che 
in pochi giorni la Mostra ha potuto regi­
strare da parte di eminenti personalità 
del, inondo alpinistico milanese. . 

Il successo ottenuto -dal giovane pittore 
torinese in tutta Italia ed anche all'estero 
tanto più rilevante in quanto data da 
poco tempo, riceve pertanto una nuova con­
ferma. E sopratutto è da notare un costan­
te miglioramento fra la produzione attua­
le e quella di qualche anno fa. 

«Traccie dei miei scinT vedasi ancora il 
(lUà(Ìiy) at'quistato dal municipio di Ge-
nòval, il novembre scorso: «Balme e la 
Bessanese d'inverno». 

.Altro stile, altra vigorìa di impressioni 
si riscontavano nel «Monte iBianco dal 
colle di Rochefort», neir«Aiguille di Tré-
latéte dalU'Allée Bianche», in tutti gli altri 
bozzetti dipinti ad oltre tre mila metri, 
quelli ciofi che hanno ottenuto ;1 maggior 
successo nella sessione milanese. 

Il 25 corrente le opere verranno ritirate; 
.l'ottima impressione lasciataci dalll'Abra-
te^'6 il miglior auspicio .per un prossimo 
Titorno fra noi, con maggior mèsse di 
lavori, con nuove vivide, fresche prove 
della sua ascesa simbolica e reale verso 
le? maggiori altezze dell'Arte sua e della 
montagna comune. C. R. 

Primavera è alle porte e un soffio di 
vita nuova entra nelle bigie case citta­
dine : finestre incassate fra i muri come 
spente occhiaie si aprono a ricevere tut-
tfi la luce, tut t i gli effluvi di queste te­
pide giornate ; cuori as3 ipiti nel led.o 
eli un lavoro senza riposo pulsano con 
rinnovato ardore ; bocche troppo spesso 
silenti richiamano il giocóndo ritmo di 
canti e di risa... 

Basta guardare oltre la pianura di Mi­
lano le vicine Prealpi spogliarsi lenta­
mente del gelido mantello invernale per 
offrire il tenue smeraldo dei pascoli alla 
carezza del gran Mago : più lontane, le 
vette eccelse sfumare candide e solen­
ni nella levità dell'orizzonte. 
• 'Ormai i campi di sci bisogna andare^^ a 
trovarli più lontano e più in alto, che "la 
neve nella cerchia prealf)ina, sfasciando­
si, mostra t ra le rade chiazze le bianche 
amarillide : un giorno non basta alla gi­
ta sciistica e chi poca disponibilità d'ore 
ha per la vacanza settimanale comincia 
a guardare con insistenza la teoria delle 
roccie. 

Ritorna così il regno delle arrampica­
te : sogno, tormento, idillio. La gialla 
e tozza roccia calcarea greve come un 
castello marchionale, la pallida dolomia 
tu t t a" guglie sottili e trafori degni di 
mirabili cattedrali. E ' difficile, però, tro­
vare nel contatto della roccia la sùbita 
ebbrezza che dà la i)adronanza dello sci. 
Prima del largo respiro che è l'unico pre­
mio alla sognata mèta, quale silenziosa, 
accorta, insidiosa lotta fra l'uomo e l,a 
natura! Bisogna tastare con leggerezza 
di farfalla la scabra parete, accarezzar­
la, possederla centimetro per centimetro, 
incuneare con ondulate mosse di tigre 
i! corpo nei più brevi anfratti, schiac­
ciare, allungare, torcere in comici e tra­
gici aspett i i muscoli, abbracciare la ge­
lida epidermide ed immedesimarsi in essa 
con brividi di corrucciato amore, di sde­
gno e di cupo desiderio che segnano at­
timi e sembrano ore di follìa... 

Follia 1 no. La mente è chiara, limpida, 
serena : nulla le sfugge e se la gioia pia­
no piano avverte nel sangue l'approssi­
marsi del punto desiderato, l'occnio im­
passibile non traduce l'intimo fremito ; 
il polso nervoso non trema, scatta il 
garretto alla conquista degli impercet­
tibili appigli. 

In alto è l'infinito, splendido di pro­
messe, in basso urgono le tenebre! 

Ma gli uomini, partendo per la scalata, 
spesso non dicono alle loro donne che 
rimangono a casa, ove dirigeranno il pas­
sò e lo sfòrzo. Le donne, che hanno in­
tuito la presenza del rotolo di corda nel 
sacco, sgranano le paurose pupille e ten­
tano sapere e vorrebbero fermare. 

— Mi raccomando, mi raccomando, sai... 
non andare in posti difficili... fermati in 
capanna... evita le disgrazie... 

Gli uomini annuiscono sorridendo e se 
ne vanno « col lungo passo ritmico, che 
?embra tanto lento e va così lontano ». 

Vanno e si guardan bene dal rimanere 
in capanna perchè tentano proprio il po­
sto difficile... Più tardi, dopo giorni o 
mesi finiranno per confessare la, scappa­
toia monellesca e le dor.m; congiungendo 
le mani mormoreranno : 

— Madonna santa, l'avevo detto io ! 
L'avevan detto? sì, ma a modo loro. 
Bello e consolante è per una mo­

glie, una madre, una fidanzata sapere 
ove si trova" il caro « monello » anche 
se la distanza snocciola^ centinaia di chi­
lometri fra loro ; e, prima ancora della 
partenza lasciarsi condurre il piccolo di­
to da « lui » sulle .grandi e strane carte 
per seguire in miniatura il suo prossimo 
cammino attraverso prati , sentieri, mu­
lattiere, cenge e canali. Conoscere in pre­
cedenza le sottili insidie, le asperità, il 
valore della lotta, fissando .con amica sim­
patia i punticini che rappresentano la 
consolazione del riposo... 

Ed « egli » partito, rimettere il piccolo 
dito sulle carte per rifare pensosamente 
la lunga conquista, mentre dal labbro 
sfugge qualche sommesso accento di.pre­
ghiera. Spesso, nella misteriosa armonia 
che regola le vicende umane, il sussulto 
del cuore avverte a distanze enormi che 
un. altro cuore soffre, forse una supplice 
invocazione può benedire e volgere alla 
luce l ' istante ohe stava per trascinare nel­
le tenebre una vita adorata. 

Così è : nascondere alla propria donna 
— madre o amica che sia — j m a parte 
tanto intima del proprio animo, della 
propria esistenza, può esser modestia ma 
10, se fossi una donna, la chiamerei egoi­
smo. Perchè una donna che senta e con­
divida l'amore alla montagna non può 
ammettere che il proprio caro sia un 
inetto o un vile: si sa che la montagna 
non si può possederla a mezzo, cioè ar­
rivare fino alle panche della capanna più 
Erossima e guardare le belle vette super-

e con sospiri di eunuco... Il possesso è 
la conclusione esplicita del desiderio e il 
desiderio nasce_ dall 'amore. Pregare che 
il proprio alpinista-congiunto rinunci alla 
parte migliore del programma è come 
tarpare le ali ad un uccello in procinto 
di volare. 

Quindi è logica e stimevole cosa studia­
re in un lieto abbandono reciproco, mi­
nuto per minuto, passo per passo, la sug­
gestiva incognita l on tana in un dolcissimo 
Bcambio di consìgli, di previsioni, di 

dubbi di speranze; e più tardi, a tu per 
tu colla roccia, immaginare l'a'nsia del 
fido cuore clie a casa scande gli infini­
t i istanti dell'attesa, al proprio ritmo, 
finché il ritorno compone ogni trepida an­
sia nel racconto vibrante che fa rivivere 
come in un film tut te le fasi della lotta 
e della conquista! 

Così matura la fede nell'alpinismo, an­
che senza scalare tutte le volte i mille 
e più metri. 

Non, quindi, la mano tremante che t ra t ­
tiene nell 'atto del distacco.il congiunto 
mentre il pallido viso gli fissa nelle pupil­
le lo spettacolo triste della propria pau­
ra, ma il gesto calmo di chi sente fiducia 
nella forza virile. 

Non.la parola tronca che incide nell'a­
nimo un lugubre presagio o r ibat te il 
giudizio sul pavido cuore femminile, ma 
la bella e soave invocazione che seguirà 
come una benigna aureola l 'innamorato 
dall'alpe fino alla sognata mèta : 

— Iddio t i accompagni ! 
Rododendro >>« 

Lo sfato dei Rifugi Alpini 

Una lettera del Presidente 
• della Sezione Monviso del 0. A. I. 

Le segnalazioni fatteci dai nostri let­
tori sulle condizioni di qualche rifugio 
alpino non sono state senza eco. Ricevia­
mo infatti, e doverosamente pubblichia­
mo, la seguente lettera del Presidente del­
la Sezione Monviso del C.A.I., Saluzzo : 

« In risposta a quanto comparso nella 
rubrica « Lo stato dei rifugi ailpini » del 
n. 7 del Suo pregiato giornale, consenta 
che La preghi dì pubbjicapo i seguenti cliia-
rimenti: 

« L'informatore deve essere transitato al 
Rifugio Quintino Sella superiore al Mon­
viso (l'appellativo m « alla fontana di Sa­
cripante » non ha fondatnento, né senso 
Cd è perciò da rifiutarsi) nel pierioilo di 
sosta dei lavori eseguitivi il'amio scorso 
Alìbattutasi la porta d'ingresso, questa 
venne puntellata od il passiuggio l'iiiiaso li­
mitato alla finestra, per breve tempo. Ri­
presisi i lavori di sistem.azione, l'interno 
subì una i-adicalo trasfoMnazìoue con ])n-
lizia, spostamento ed allnr.ga.niento .dei 
panconi-doniiìtorìo, con sostilnziono della 
paglia sparsa a mezzo di pa.mlicricci 0 sac­
coni di tela. 

« Gli sforzi e le spese elio annualmente 
la Sezione Monviso del C.A.I. sostiene iper 
la manutenzione di tallo Uifugio non hanno 
mai uno stabile risultato. Vandalismi con­
tinui, specie nel lungo periodo di cliiusu-
ra, rovinano l'inlerno e fanno sì ciré ì fie-
quentatori lo trovino in uno stato che non 
corrispondo alla volontà ed ai mezzi clie 
sono destinati alila conservazione del me­
desimo. 

« 11 Uifu.gio, che è senza custode e la 
sua prossimità, /congiunta alla migliore 
posizione per la sali ita consueta alla'vetta 
del VISO, rispetto all'inferiore Rifugio Quin­
tino Sella della Sede Centrale, adibito ad 
albergo, non sono certo «lomenti atti ad 
assicurarne la tranquilla e normale fre­
quentazione, nonché a garantirgli la im­
munità delle manomissioni. 

« Ringraziandola dell favore, si abbia 1 
rispettosi ossequi. 

Bressy dott. Mario ». 

E' veramente doloroso consfatare quan­
to la piaga dei vandalismi nei rifui/i al-
tnni sia ancora diffusa, malgrado ìc pre­
ghiere e gli o.mmonimenti che gli Enti 
alpinistici e la stampa vanno continua-
ìnente facendo. 

Certamente non appartengono alla 
grande ed eletta famiglia degli alpinixti 
coloro che si rendono respunsahiìi delle 
manomissioni che sovente, e da tutte le 
zone della, catena alpina, vengono segna­
late; essi dimostrano di non possedere 
ìiemmeno il pixl elementare senso del vi­
vere civile, oltreché l'assenza dello spi­
rito che deve animare chi ama la mon­
tagna. E ciò è tanto pii^t grave in quan­
to i rifugi alpini sono per lo jiiù incu­
stoditi; il loro buon andamento è affida­
to all'educazione ed al cameratismo di 
chi vi sosta, che dovrebbe rispettarli ed 
amarli come proprietà intangibile e sa­
cra. Lasciateci, alrheno sui monti, Vilht,-
sione di una umanità migliore, nella qua­
le non si conoscano le misure di difesa 
che la civiltà moderna deve apprestare 
corifro i profanatori della proprietà ?JMÒ-
blica e privata! 

Camerati alpinisti, demtneiafe sempre 
e comunque gli atti di vandalismo con­
statati nelle vostre escursioni! Siate in­
transigenti contro coloro che potrete co­
gliere sul fatto! Anche questa sarà ope­
ra benemerita per la conservazione dei 
nostri rifugi. Forse non avremo più, al­
lora, a segnalare le anormali condizioni 
di questa o quella capanna. 
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I cavalieri della montagna 
" I L m * — I 

RotTianzo di Dardo Prasan 
— S\, ma ci rivedremo, spero, fra po­

co. Vanno alla i« S.alute n, loro ì 
— Ma io credo, perchè non abbiamo 

più tanta lena per camminare ancora — 
rispose'Dina. 

— Allora arrivederci, e fortunatissimi 
•dell'incontro — si acc'omiatarono ir gio­
vani, stringendo le mani alle ragazze e 
salutando alla voce gli altri della comi­
t iva . • :'•. ;^' . ••• " , •, ' \ ' 

Appena furono distanziati, Franchi 
«hiese a Gino le sue impressioni. 

— Ottime —rispose-quest i . 
— Perchè? 
— Perchè le ragazze sono amabilissi-

•me,. e di questo ne puoi far fede pur, 
;tu, e i giovani sono sospetti, ma son tan-
- to poveri di spirito che se — per caso 
— facessero parte di quella gente che 

• cerchiamo, c'è da rallegrarcene. 
TJdirono .delle voci e scorsero subito 

il gruppo dei cinque compagni che avan-
..zava sulla mulattiera, ora rischiarata daJl-
ìla luna. 

— Ebbene ì 
— Nulla. E voi? 

— Noi : siamo qui. Abbiamo fatto due 
amabili conoscenze ed abjjiamo subodo­
rato del sospetto. 

— Ed ora? , 
— Ed ora dirigiamoci alla «.Salute>• 

• E s'incamminarono. 
L'Albergo era ancora illuminato e le 

note di un organetto di Barberia si dif­
fondevano intorno. , • 

Entrarono e si diressero alla sala, do­
ve — a quel che sembrava — si danzava. 

Il primo sguardo nell'interno li fermò 
sulla soglia. Nella sala erano radunati 
in crocchio numerosi escursionisti che, 
mentre l 'organetto suonava, parlavano 
a bassa-voce, concitati. 

Al' loro giungere si fece subitamente si­
lenzio. Ad un tavolo Arma e Dina,, in­
differenti, sorbivano un caffè. 

I Cavalieri entrarono decisL Gli altri 
li aquadrarono diffidenti, quasi ostili. 

Alfieri e Franchi si fecero incontro al­
le ragazze che, riconoscendoli, si erano 
lasciate sfuggire esclamazioni di gioiosa 
sorpresa. 

'L'organetto ' in quel momento finì di 
suonare, ma Pandet ta si prese subito, la 

cura di ricaricarlo e di introdurvi una 
moneta. 

—• Eagazzi, danziamo! — gridò Roma-
nini. . 

Le note di un valzer echeggiarono di 
nuovo per la sala, trascinando alla danza 
i nostri iOavalieri che, vigilandosi con cir­
cospezione e simulando disinvoltura mas­
sima, si dimostravano ballerini abilis­
simi. Anche Arma e Dina — suscitando 
qualche gesto di insofferènza negli escur­
sionisti spettatori-— accettarono con en­
tusiasmo l'invito di .Gino e di Bepi e si 
misero a danzare. 

— Che cosa hanno i suoi amici che 
ci guardano con tanta. . . cordialità? — 
chiese Alfieri ad Arma, mentre se la 
stringeva vicino, cingendola alla vita. 

— Noù so i o ; ma non ci faccia caso: 
è t u t t a gente che mi è poco simpatica. 
Invece di venire in montagna per diver­
tirsi, vengono a discutere e a bisticciar­
si, chissà perchè poi. Io non conosco che 
il fratello di Dina e quei due suoi amici, 
che mi sono stat i presentati alla sta­
zione, . prima di pai^tire. Ma temo che 
non sia la compagnia ideale... 

Gino guardò negli occhi la fanciulla, 
quasi diméntico di tut to quello -che lo 
circondava. Arma sorrise dalla sua bella 
bocca porporina, e i suoi occhi neri, 
grandi, luminosi e penetranti si lascia­
vano investigare con traquill i tà. Sola­
mente le lunghe ciglia di velluto si ab­

bassavano con leggeri scatti intermit­
tenti. - ' 

Il valzer era finito e Gino stava per 
ricondurre Arma al tavolino, quando nel­
la sala scoppiò un pandemonio che per 
poco non;pregiudicò l'impresa dei Cava-
''iefì. / 

Pandet ta — dopo aver ricaricato l'or­
ganetto r - si era entusiasmato di quella 
mugica é) vedendo gli amici danzare e 
con, essi' anche le due sole ragazze pre­
senti, jnpntre «gli a l t r i» si rodevano dal­
la -rabbia, fece alcune smorfie molto 
èsp\^saivé verso un individuo dal viso 
bilicko che era nella comitiva degli spet­
tatori. Questi lo aveva, così, avvicinato 
minaccioso, chiedendogli spiegazioni. Al 
che Pandetta, preso un grosso vaso di 
terracotta dal davanzale di una finestra 
yicina, : lo roteò sopra il capo con ambo 
le braccia tese, gridando come un ossesso : 

— Fermi tutt i , canaglie, o vi spacco le 
cervella ! . 

Erano appena giunti in tempo gli al­
tr i Cavalieri ad jnterporsi per evitare 
una mossa precipitosa e dannosa. Alcuni 
bastoni ferrati erano già stat i alzati mi­
nacciosamente contro di lui. Rizzi e Si-
roni stavano per prendere le sue parti , 
quando subitamente Romanini, seguito da 
Uberti e da Franchi, si fece largo e cercò 
accomodar le cose, attribuendo il gesto 
« inconsulto » ad un pretèso generoso vi­
nello bevuto abbondantemente da Pan-
detta. • 

Alfieri, anzi, dopo aver tranquillizzato 
Arma e Dina, si fece avanti per ammoni­
re il compagno pubblicamente, strizzan­
dogli' gli occhi per dargli ad intendere 
che doveva, pure pubblicamente, pentir­
si e starnese quieto. 

La cosa lì per lì finì via, ma intanto 
i Cavalieri avevano avuto modo di os­
servare che si trovavano proprio in mez­
zo alle « Mosche rosse ». I famosi distin­
tivi smaltati della mosca rosseggiavano 
agli occhielli di diverse giubbe di que­
gli escursionisti misteriosi. 

IV. 

I chiarori dell'alba si diffondevano nel 
cielo. Il pulviscolo argenteo formato daJl-
le mir iadi di stelle si dissolveva a poco a 
poco, lasciando solamente sospesi alla 
volta di zaffiro i più grandi e brillanti 
occhi della notte languente.. 

La brezza penetrante iniettava brivi­
di nei corpi intorpiditi dei sette giovani. 
Taluni erano riusciti a pigliar sonno, co; 
me Pandetta , che russava ancora. Rizzi 
e Ubert i . 

Alfieri, invece, non aveva chiuso oc­
chio pensando agli eventi della sera pri­
ma e cercando di trovare una soluzione 
soddisfacente per la giornata che sor­
geva. 

Dopo aver lasciato la sala dell'Alber­
go nel quaJle non v'era rimasta possibi­

lità di alloggio, perchè quasi tutto occu­
pato da villeggianti e quindi esaurito 
con gli escursionisti che li avevano pre­
ceduti, i nostri Cavalieri avevano dovu­
to — anche per non generar altri sospet­
ti nelle « Mosche rosse », che già li ave­
vano accolti con diffidenza e che dopo 
l'incidente provocato da Pandet ta li ave­
vano guardati con ostilità — ricoverarsi 
in una bai ta aperta, nel fieno ancora 
in fermentazione. 

Avevano subito stabilito di vegliar a 
turno per vigilare le mosse delle «Mo­
sche rosse », ma chi aveva preso sonno 
continuò a dormire, e gli altri si erano 
accontentati di passare la notte in un 
penoso dormiveglia. 

Così spuntava l'alba senza altre novi­
tà, quando Alfieri ripensava con dolcez­
za al saluto di Arma. La bella fanciul­
la lo aveva lasciato con trepidazione. Lo 
spiaceva ch'egli e i suoi amici dovessero 
recarsi altrove per cercare alloggio e si 
era ripromessa di incontrarsi ancora il 
giorno dopo con la bella brigata di « sim­
patici mattacchioni ». 

Povera piccola! Se non ci fosse s tata 
lei di mezzo, a quest 'ora — pensava Gi­
no — le « Mosche rosse » avrebbero già 
cambiato aria. Invece bisognava conci­
liare la cavalleria e l'immunità per lei 
e la sua amica, con la battaglia per i 
pseudi escursionisti. 

(continua) 
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LO SCARPONE 

Le informazioni sulla neve si riferiscono al 
giorno precedente l'uscita del giornale ; esse 
hanno pertanto • valore puramente indicativo, e 
la Direzione declina qualsiasi responsabilità .su 
eventuali discordanze,' non avendo essa la pos­
sibilità di controllo immedicato sui propri in­
formatori. : ,: ,. . 

L a ripresa del ma l t empo in questi ul­

timi giorni, per quanto b r e v e , - h a segna to 

il rinnovarsi di nevica te in vati punti d e l ­

la zona prea lp ina , spec ie del T r e n t i n o e 

sulla Bergamasca . N o n bisogna, p e r ò , col­

t ivare eccessive Illusioni sulla consistenza 

d e l nuovo strato nevoso , specie a d al t i ­

tudini p o c o elevate ; b a s t a un breve ritor­

no al be l t empo , p e r c h è l ' infarinatura se 

n e v a d a e, con essa, le ult ime speranze 

per qua lche scivolata a buon merca to . P e r 

esser sicuri di trovar, sufficiente •-terreno 

pe r escursioni di un cer to interesse, occor­

re portarsi molto in a l to , sopra i duemi la 

met r i . 

Le ul t ime notizie 
pervenute alla F. I. E. 

L'attività della F.l.E. in Piemonte 
Convocati dal la Delegazione rpiemonte-

sa dPlla F . I. E. si sono r iuni t i presso 11 
Dopolavoro provincrale di Torino i Presi­
denti delle SoeioWi. e Gruppi dopolavori­
sti piemontesi. .Mia seduta, che era pre­
sieduta da l . conte Toesoa dt Castellazzo, 
delegato regionale, presenziavano pure il 
eomm. Neri, consoile del T. C. I. ed 11 cap. 
Lunardini , commiss.arlo genprale della 
P r ima Mo'Stra sportiva tur is t ica. 

P r i m a di iniz iare Ha seduta, li conte 
Toesca, i n t e r p r e t a n d o l i sent imento degli 
escursionisti torinesi , ha espresso il vivo 
cordòglio della F . I. E. per la m o r t e ' d i S. 
A. R. 11 Duca di Genova, inv iando a l la 
casti ducale d i Genova u n commosso tele­
g r a m m a di condoglianza. 

Aprendo poi Ja seduta, il conte Toesca 

Gite e manifestazioni IN FO RIVI AZION l 
in programma :|.V,' 

26 aprile x^'- • 
A.L.P.E. - Milano. — In nierito',-àÌran-

nunc ia ta XI Marcia popolariàsima in.-mon­
tagna al Monte Megna, indetta d a -.questa 
associazione sotto l 'al to patrocinio della 
Delegazione lombarda della F.l .E,;"ed a 
compuemento delle p r ime notizie, dlaìnb l'o­
rar io dettagliato del la manifestazione : • 

Kitrovo piazzale Cadorna o ic 5,45;. par­
tenza, per Asso ore 6,16; arrivo a d Asso 
ore 7,.4iJ; inizio della m a r c i a ore 8; arrivo 
a Pag 'nano ore 8,3.5; a r r ivo a Megna oro 
9,10. Geiebrazione della Messa. La parten­
za per Ila Val Mórana avverrà alle 10,' aile 
11 i g i tant i 'a r r iveranno a Dosseglio ed aUu 

ha. anzitutto comunicato la not iz ia che i l ii,30 a-Grezzo, ove avver rà la distribuzio-

P R E A L P I ED A L P I L O M B A R D E 
cm. 

Cà San Marco (m. 2000) . . . . . . 30 
Capanna Casati (m. 3268) . . . . . 200 
Capanna Grassi, Camisolo (m. 20p0) . 80 
Cap. Piai'lerail, Grigna S e t i (m. 1400) . 20 
Cap. P ineto , Pizzo Formico (m. 1400) 10 
Capanna Pizzini (m. 2707) . . . . 200 
Dogana Spinga (m. 1900) . . . . . 50 
Foppolo (ni. 1500) -, • • 10 
Livigno (m. 1800) 20 
Madesimo (m. 1534) . 40 
Passo delle Lobbie (m. 3015) . . . . 2 2 0 
Passo del la Presolana (m. 1286) . . 15 
Passo dello Sp-lùgai (m. 2117) . . . . «0 
Passo del lo Stelvio (m. 2759) . . . . 120 
Passo dea Tonale (m. 1800) . . . . . 50 
P iano n e s i n e m (m. 1300) . . . . . 10 
Rifugio Castelli, Artavaggio (m. 1600) . 15 
Rif. Curò, Conca Barbellino (m. 1898) 20 
Rif. Savoia, Pian di Bobbio (m. 1600) . éO 
S. Cate.rina Valfirrva (m. 1727) . . . 80 
Val Malenco, Chiareggio (m. 1600) . 30 

3» Cantoniera Slelvio (m. 2200) . . . 90 

A L P I P I E M O N T E S I 

Alpe Devero (m. 1712) 30 
Capanna Kind (m. 2160) 50 
Cap. Zamboni, A. Pcdriola (m. 2000) . 30 
Cascala del Toce (m. 1675) . . . . . tìO 
Claviéres (m.,1800) . . . . . . . . 20 
Gressoney l a ' T r i n i l e (m. 1627) . . . 20 
Piccono S. Bernardo (m. 2188) . . . . 90 
Rif. Bus'in, Val Formazza (m. 2380) . 70 
Rifugio del Mucrone (m. 1820) . . . 30 
Rif. Pr . Piemonte, Teodiilo (m. 3324) . 200 
Sestriéres (ni. 2030) 40 
Valtournanche, Breua (m. 2000) . . . -40 

A L P I V E N E T E 
Fdlgar ia '. . 20 
Lago Carezza 30 
Madonna di Campiglio (m. 1515) . . . 15 
Rif. M. P a n a (Valgardena m. 1660) , 50 
Rifugio Monie P a n a (m. 2000) . . . ' . 90 
Passo di Costalunga (m. 1753) . . . 30 
Passo di Falzarego (m.-2117) . . . . 60 
Passo PordoI (m. 2242) 50 
Passò d i R o l e (m. 1984) . , . . . ,70 
Passo Sella (m. 2218) . . . . . . . 80 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . . . 70 

cornm. Gasparr i , chiamato, ad u n a ipiù im­
portante car ica , lascerà Torino. A sosti­
tuirlo nel Dopolavoro provincia le ver rà il 
cav. Giovanni Giro, ispettore superiore, 
che finora aveva esplicato .il suo manda to 
presso il Dopolavoro di Milano. 

Il Delegato regionale h a d a t o in segui­
to ampie informazioni sul l 'organizzazione 
della pross ima Mostra " spor t iva turis t ica 
che avrà ' luogo a Torino ne l Palazzo del 
Giornale da l , 24 maggio .al 14 giugno ed 
ha Invitato i Presidenti delle Società di­
pendenti a pres tare la loro collaborazio­
n e ' alla impor tan te manifestazione citta­
dina. Al fine d i coor.dinare e organizzare 
questa col laborazione delle, Società escur­
sionistiche torinesi , .& stata nomina t a ima 
speciale Commissione. 11 cap. Lunard in i 
SI complace dell ' iniziativa della F . I. E. 
e annuncia , fra l 'altro, che u n grande 
convegno di tu t te le forze sportive del 
Piemonte avrà luogo a Torino il "giorno 
della , festa de l lo . Statuto (7 giugno) . 

Si è ipoi discusso sul l 'organizzazione d( 
una prossima grande manifestazione per 
il r imboschimento e su alltri impor tant i ar­
gomenti riflettenti l 'organizzazione escur­
sionistica. • • . , 

ne del ranc io . La. par tenza da Grezzo ò 
fissata ailiie 14, seguendo l ' i t inerario Mai-
sano, Oàigo, yisino. Asso, ove si arriverà, 
percorrendo l a . vecchia mula t t ie ra , aUe 17. 
Quivi saj'à reso omaggio ai Cadutlf ne l 
Parco della Rimembranza , r ipar tendi^ por 
Milano alle 18,40 e giungendovi a.lì^^i,0'i. 
p o m e è noto, la quota individuale di par-

Rinnoviamo la raccomandazione, per 
coloro che ci r ivòlgono domande in questa 
rubrica, di scrivere ch iaramente 11 loro 
tiqjjie e cognome, seguito dall ' indir izzo. 

° . Olio e scioline 

L. P.. {profano) - ìtilano — Desidererei 
sapere u n a formula per poter p repara re 
un ottimo grasso od olio per le scarjie da 
montagna. Desidererei puro sapere (jual--
che formula per la fabbricazione di scio­
l ine. 

A nostra volta ci permettiamo una do­
manda-, le'formule che Lei ci chiede Le 
occorrono per la preparazione a scopo in­
dustriale dei nrodotti indicati? In tal ca­
so, non possiamo darle ^evasione, che la 
cosa esulerebbe dallo spìrito della rubri­
ca, vòlta a servire gli alpinist i saltatilo e 
non chi si propone scopi prettamente tec­
nici 0 speculativi. , 

Nel caso che Ella intendesse, invece, pre­
pararsi da sé grasso e sciolina per. le nor­
mali occorrenze personali. La sconsiglìe-

Nella Delegazione Lombarda della F.l.E. 
A T T I E C O M U N I C A Z I O N I U F F I C I A L I 

L 'E l iminator ia provinciale della marcia 
di regolarità. 

L'eliminatoria provinciale di Milano per 
il III Canipio.'iato Lombardo di marc i a d i 
regolar i tà a Pattuglie, per la disputa del­
la Triennale Coppa Tura t i avrà luogo II 
17 maggio p. V. sul seguente definitivo 
percorso : Calolzio (m' 25.8), Rossino (m. 
409), Carenno (m. 635), Passo del Per tus 
(m. 1186), Vailsecca (m. 640), S. Omobono 
(m. -500), Costa Imagna (m. 1000), Forcella 
Alta (m. 1300), Coversano (m. 900), Caren­
no (m. 635), Rossino (m. 409), Calolzio 
(m. 258). Riportiamo più sotto la descri­
zione dei percorso ad uso delle pat tugl ie 
cl>e intendessero incominciare gli allena-
nionti. 

Monografia del percorso 

La par tenza delle pattuglie verrà data 
a Calolzio in Piazza S. .-VnIonio. Seguen­
do buone soor';iatoie e la carrozzabile si 
passa a Rossino (Km. 1.500) indi a Caren­
no (Km. 5). Oltrepassata la nuova chiesa 
u n cartello indicatore del T. C . ' I . indica 
a s inis t ra la s t rada per 11 Passo del Per­
tus ; dopo cento met r i un al tro cartello 
indica .di svoltare a destra e seguendo la 
segnalazione T rosso {presso una fonta­
nella) si ent ra in u n a verde valletta; giun­
t i ad un gruppo di case, a t t raversare il 
ponticello a destra e salire a z.ig zag il 
pendio del monte sino alla frazione Ca-
versano (Km. 7). e, dopo la caset ta in 
costruzione al bivio, prendere il sentiero 
che si innalza a sinistra e che porta al­
l 'Albergo del Per tus (Km. 9.500). 

Dopo aver ol trepassato il versante , il 
sent iero scende a destra con r ipide svol­
te, poi. tenendo a sinistra verso i l grup­
petto di case di Cima,lprato, si r agg iunge 
Valsecea (Km. 13) {acqua) da dove, per 

'carrozzabile e scorciatoie, si a r r iva alle 
Fonti d i S. Omobono (Km. 15.500) al cui 
Albergo Centrale sarft stabilito u n posto 
di r ifornimento ed avverrà la sosta- di 30' 
di neutral izzazione. 

Seguendo la s t rada che sale .a destra, ' 
a l l ' en t ra ta del paese di Mazzolenl, pren­
dere il isetitiero a des t ra , poi per il bivio 
a s inis tra , scendendo la va-tletta, e prose­
guire quindi salendo a Caquadre e Riz-
zolo {acqua) ; passar ' ! il ponticello e, do­
po cinquanta metri , prendere il piccolo 
sentiero a destra che poi si a l larga e sale 
con infinite svolte il r ipido co.stone che 
por ta a Costa I m a g n a (Km. 20) {Acqua). 

Oltrepassato l'.'Mbergo Mazzolenl, pren­
dere la mulat t iera a sinistra che, attra­
versata la carrozzabile, sale diri t ta ad un 

-bivio.. .Voitara a destra, dove il sentiero 
en t ra in u n bosco e -con frequenti svolte 
sale alla Forcella .A.lta (Km. 22,500) {ma­
gnifica visione di 5 laghi). 

Divallare tenendo a .destra verso u n 
.gruppo 'di case diroccate, e puoiseguire 
fino a Forcella Bassa {acqua), quindi , ol­
t r epassando una chiesetta, si r agg iunge 
in breve Caversano (Km. 25), dove il per­
corso si conginng.e al l ' i t inerar io già se­
gui to con la salita del la prima" tappa. Co­
si a ri troso si r ipassa da Carenno (Km. 
27), indi da Rossino (Km. 50.500) le isi 
a r r iva a Calolzio (Km. 32) te rminando la 
marc ia . 

Relazioni a t t i v i tà sociali 

I n ot temperanza alle vigenti disposizioni 
h a n n o inviato alla nos t ra Segreteria la re-
ìaziono sulla loro att ività sociale le seguen­
ti società: 

Escursionisti lupi di Legnano; Vopola-
vorn Coloristi Primalba, Milano, Via San­
ta. Eufemia, 4. 
•' Alle due Società v a d a il compiacimento 
rie.1 Delegato Regionale per l 'att ività svolta. 

Dna funivia anche sul Gran Sasso 
Se si con t inua .di questo passo, fra po­

chi anni Alpi e Appennini offriranno lo 
spettacolo d i u n a in te rmiuabi le rete di ci­
golanti funivie e l 'alpinista del l 'avvenire 
non sarà a rma to d'altro che di orar i e di 
tabelle di coincidenza fra ti'eni, automobil i 
e ferrovie montane l • 

Dopo quell'Io del Sestrières; viene infatti 
annunc ia t a la prossima costruzione di un 
antro impianto del genere, questa volta, pe­
rò, in tu t t ' a l t ra zona : sul Gran Sasso. 

La notizia ci è da ta dal l 'u l t imo Bolletti­
no della Sezione dell 'Aquila dei C.A.I. e che 
fa le seguenti considerazioni : 

«Noi che, come alpinisti appass ionat i , 
CI saremmo oppost i accani tameuie al la co­
struzione di u n a funivia che toccasse la 
vetta del Corno Granite, e l iminando Ila sod­
disfazione ed il godimento di chi le vette 
sa guada.^narsele con lun.go cammino e,con 
aspre a r rampica te , atibiamo Invece affian­
cato l ' iniziativa suddetta fornendo dat i , ef­
fettuando sopraUiogtii, indicando il. trac­
ciato, col laborando in ogni modo perchè, 
con il progetto concordato, r i m a n e integro 
il campo ciell 'alpinista puro e si pennet te 
invece l 'accesso nella zona veramente al­
pina di masse che- ne sarebbero state al­
lon t ana t e dal pensiero .della lunga marcia, 
e che pot ranno affluire più agevolmente 
alle classiche vie di roccia ed ai campi 
autunnal i e pr imaveri l i di sci della mera­
vigliosa zona del Gran Sasso. 

La stazione di partenza sa.rà si tuata a 
circa metri mil le sul mare a nord est di 
Assorgi (frazione di Aquila da cui dista 
chilometri 15) e -sarà uni ta al la s t rada ro­
tabile at tuale mediante un nuovo tratto di 
circa tre ciii]o.metri, progettato dal nostro 
egregio consocio ing. Mario Bafile. Il pri­
mo tronco delia funivia por terà alla loca­
lità Prator iscio (m. 2100) ohe sarà la sta­
ziono in termedia che p^armetterà l 'accesso 
ali ma.gnifioo campo Imperatore sia pe,r 
lo sfruttamento sciistico sia per l 'avvicina­
mento al bellissimo Gruppo de i Monti Fre­
na e Camicia. Il secondo tronco salirà fi­
no alla Sella fira Monte Aquila e Monte 
Portella e precisamente a quota 2344 ove 
sorgerà la stazione terminale . Il panora­
ma lungo tutto il per.-orso sa rà grandioso; 
diverrà poi eccezion.ale raggiungendo con 
un quarto d'ora d i facile marc ia la vetta 
di Monte Aquila. La zona .riircostante il 
punto d'arrivo__ (campò Pericoli) permette 
l'uso degli sci dal principio di novembre 
al la metà di giugno; d'estate poi potrà rag­
giungersi la vetta del Corno Grande (me­
tri 2914) in mej'io di due ore. Non è neces­
sar io soffermarsi a d imost rare l 'enorme 
vantaggio che ne riceverà la cit tà dell'A­
quila e la zona attigua. Basterà pensare 
che da Roma s i potrà giungere, effettuan­
do il percorso fino ad Aquila ed Assergi 
in automobile e quindi in funivia, a 2400 
metri sul livello del m,are in poco' più di 
tre o ie . 

A suo tempo Titorneremo sull 'argo­
mento ». 

lecipazione al la marc i a venne l imitata a l •rcmmo senz'altro, poiché nonrealizzcreb 
modico prezzo di L. 10 (comprendente viag­
gio, rancio e distintivo ricordo) allo scopo 
(Il ot tenere ili concorso d i forte massa di 
par tec ipant i , specialmente lavoratori . • 

Dopolavoro Provinciale - C.A.L Sezione 
di hergamo. — Popolajrissima Festa, degli 
.Vlberi .al lieur e S. Lucio, organizzata dal­
la Sezione del C.A.L, sotto gli auspici del 
Dopolavo.ro provinciale e la collaborazione 
del Comando della-Milizia forestale. Treno 
speciale da Bergamo a Clu&one; omaggio 
ai Caduti e salita al Beur. Messa alla chie-
sina, e cer imonia della piantagione degli 
alberi, poi tempo libero, con musiche, to ­
ri, giochi campest r i : Da notarsi Ja singo­
l a r i t à -de i regali m pa l io : due agnelUi da 
aàsegnarsi al gruppo più numeroso ed a 
quello proveniente d a maggior distanza 
(almeno 25 persone). Il prezzo del viaggio 
Bergamo-elusone e r i torno è di L. 7. 

Unione Giovani Alpinisti - Milano. — 
Gita a l rifugio Pa lanzone . I t inerario : Bru-
nate, Boletto, C^apanna S. Pietro, M. Bo-
lettone, Rif. Palanzone, Capanna Mara, 
Alpe Turate , Capanna S. Pietro, Capanna 
C.A.O., S. Maurizio .Brunate. Escursione 
di a l lenamento al Campionato di marc ia 
a pat tugl ie , nonché • pe r l a ' scelta della 
squadra rappresentat iva. 

Gruppo Escursionisti Audaci - Milano, — 
Ascensione al Zuccone dei Campelli (me­
tri 2170), per il Vallone dei Camosci.' • 

Sezione del C.A.L di. Fiume. —-Sa l i t a 
del Monte Maggiore daJl Vallone d i ' M o -
schiena.., • , , , ^ - •' 4 «-; -

' 3 maggio -• • \ 

Sci Club Monte Tricorno - Trieste^ — 
Questa società organizza una gara inter­
nazionale 'di sci in discesa, presso Sella 
Neva, per la disputa del « Ti ofeo Guido 
Pollitzer » 8, dolila « Coppa del Canin ». 

J.̂ a manifestazione è indetta per onorare 
la memor i a del consocio Guido Pollitzer, 
peri to, due anni fa durante una escursione 
con gli sci, e per far conoscere agli scia­
tori i ta l iani e s t ranier i una delle zone più 
pittoresche ed interessant i delle nostre Alpi. 

Alla Società del .vincitore as.-50luto verrà 
assegnato definitivamente il « Tiofeo',Gui­
do Poll i tzer », ed al la sciatrice meglio 'clas­
sificata la « Coppa del Canin ». Saranno 
inoltre, in palio, qual i premi individuali , 
numeros i oggetti di valore e medaglie. 

Dal nato tecnico, la g a r a si preannuncia 
interessant issima. Da Sella Forato (m. 2235) 
i concorrent i scenderanno, per terreno ab­
bas tanza facile, a Sella Prevaia (m. 2063) 
da .dove si inizia la -splendida discesa ver­
so il Bela Pec. Questo trat to, privo di diffi­
coltà ma . in parte assa i ripido, verrà per­
corso da i migliori a d a n d a t u r a fan tas t ica . 
Dopo u n a breve contro-salita, che verrà 
neutral izzata , i concorxenti dovranno af­
frontare la seconda e più difficile parte 
della ga ra , dal la base .del -Bela Pec a Sella 
Nevea. In questo t rat to, in parte ripidissi­
mo ed accidentato e con vari passaggi ob­
bligati, r i fulgeranno . l 'abil i tà ed i l , corag­
gio dei concorrenti. y ";.&:„, 

E' quasi certa la par tecipazione,dei! mi­
gliori sciatori austriaci-, che come , si sa, 
sono speciailisti iii questo genere, dì gare, 
e di tut t i i .mig l io r i «d isces i s t i» i tal iani . 

Sezione delCi.L - FiMmc.—-Ascensione 
del Monte Taiano. I t inerario : Castelnuovo, 
Vodizze, Gelovizze, M. Taiano; con discesa 
â  Silvia. 

10 maggio ; ^ ;;."-; \ 

Soc. Escursionisti Legnanesi '- Legnano: 
- VI Marcia popolare in montagiià :• 
Monte Cornaggia, sopra Meina (m. :925), 
approva ta dalla F.l.E. Numerosi premi , so­
no in pal io; cer tamente la manifestazione 
r adune rà come pel passato, tutte le masse 
dopolavoristiche .della Val d'Olona e del­
l 'alto milanese.- ;"'' . 

be. nessuna economia. L.a preparazione 
delle scioline, in special modo, necessita 
di una certa jtratica-clie solo poTisiede chi 
si- dedica unicamente a questa attività. 
Del resto, Lei vede che vi sono in commer­
cio vaile qualità, sia di icioline come di 
grasso d'olio, per calzature. Son c'è che 
l'Imbarazzo della scelta; bastano, comun­
que, poche lire e non varrebbe certo la 
pena di scomodarsi tanto ad improvvi­
sarsi fabbricante.:.-

L'escursionista isolato ,. ' 

/) . V. - MiTano — Appassionato esciir-
slonjsta, mi trovo da poco nel la vostra 
Milano, senza amicizie. Desiderando as­
sociarmi a qualche gruppo o club alpini­
stico, vi prego d a r m i quailche consiglio. 

Domanda imbarazzante, perchè a Mila-, 
no si contano senza esagerazione, circa 
duecento tra società, gruppi e gruppetti 
escursionistici o dovolnvoro con sezioni 
analoghe. 

Dir ernie dalle Sue preferenza ed abi­
lità alpinistiche, dalle sue possibilità fi­
nanziarie, ecc. VI è {à tout seigneur tout 
honnevr) la Sezione del Club .llpino Ita­
liano {via Silvio Pellico, 6) che non ha 
bisogno dì raccomandazioni. Vi è la piU, 
anziana fra le società escursionistiche lo­
cali: la S. E. M. {via S. Pietro .all'Orto, 
7) che raccoglie il ceto medio e... gli al­
tri; vi può trovare cordiale accoglienza; 
conta nel suo seno alpinisti di valore e 
più modesti escursionisti. 

Citiamo ancora la F.A.L.d, altra otti­
ma società; l'ALPE, prevalentemente com­
posta da modesti lavoratori, che sì ac­
contentano di facili escursioni;'In .S.LV, 
attiva e vigorosa, che ha una bella sede, 
dì recefitc inaugurata, in ina S. Dalma­
zio, 5; e infinite altre minori. A richiesta. 
Le daremo maggiori informazioni e con-
siqli, presentandoLa ove crederà più op­
portuno. Vedrà che anche a Milano trove­
rà l'ambiente che fa per Lei. 

P I C C O L A P O S T A 
L. V. 1/. - Milano — Belli i Suoi schizzi: 

o Impressioni d 'una serata al Rifugio Sa­
voia », ma a i i iva t i troppo tardi per la pub­
blicazione sul .numero scorso. Vedremo di 
utilizzarli in altro momento. 

D. P. - Milano. — Grazie degli au.guri 
pel nostro Direttore, che .glieli r icambia, 
sebbene un po' tarciivamente. 

A. C. - Ivrea. — Ripetiamo a Lei che Ha 
ricevuta dei vagl ia servo puro come prova 
dell 'abbonamento latto. 

f. /.. - Milano. — La relazione sulla gita 
della Sua ' oc i e t \ è stata necessar iamente 
ridotta a poche r ighe scheletriche, in quan­
to che il nostro, giornale, dato il suo ca­
rat tere, non .può diffondersi troppo nelle 
descrizioni df escursioni tanto comuni co­
me quella .da Lei diretta.! Ci bas ta dare 
un ' idea sintetica del movimento escursio­
nistico, salvo a trat teggiare più ampiamen­
te ascensioni • o manifestazioni ' che per id 
loro carattere eccezionale, o per imponen^ 
za di partecipanti siano degne di maggior 
rilievo. , . ' 

11 Regolamento internazionale 
delle gare di discesa e slalom 

E d i t o a c u r a dei Sci C l u b s che fanno 
p a r t e del Comi t a to sc ia to r i mi lanes i e 
c i o è : Sci C lub Mi lano . S. " C . iSocietà 
Escurs ion i s t i Milanes i , S . C S q u a d r a Al­
p in i s t i Mi lanes i , S. C. G . U . F . , S. C. 
E .A.L.C. , S'. C. Gruppo E i o n a l e Gene ra l 
Can to re , S. C. E . F i l ibe r to , S. C. Vi t to ­
r ia , S; C. F i o r d i Roccia , S . O. V e d e t t e 
Alpine Mi lanes i , S. C. G r u p p o Spor t ivo 
Brada , è, c o n l ' app rovaz ione del Di re t ­
to r io di Mi lano del la F . I . S . , usci to in 
ques t i g io rn i il « K e g o l a m e n t o p e r le ga­
re d i d iscesa e slalom de l l a Fede raz io ­
n e i n t e r n a z i o n a l e dello Sci ». 

P e r es igenze di spazio, n o n poss iamo 
,ora ( t a n t o p iù che l a s t a g i o n e inverna le 
è ormai f inita) r ip rodur lo ne l la .?ua in te ­
g r i t à . I n d i c h i a m o , comunque , le sue par ­
t i p r i n c i p a l i : 

I ) Organizzazione : E ' d iv iso i n sei p a r ­
t i e dà p a r t i c o l a r e g g i a t e i s t r u z i o n i sul­
la composizione ed i l c o m p i t o de l la g iu­
r i a , dei d i r e t t o r i d i p i s t a , del g iud ice 
di p a r t e n z a ( s t a r t e r ) , dei c r o n o m e t r i s t i , 
del g iud ice d ' a r r i v o , dei con t ro l l o r i , su i 
rec lami . • 

I I ) Bandiere : ne i n d i c a i colori ed i l 
modo pe r col locar le . 

I l i ) La pista: come deve essere se­
g n a t a , come i componen t i devono com­
p o r t a r s i . 

I V ) La partenza: i v a r i s i s temi , a 
g r u p p i , a s q u a d r e , ecc. 

V) Disposizioni comuni per gare di di­
scesa e slalorn: e q u i p a g g i a m e n t o , d iv ie­
t o dei bas ton i , t empi , pe rcorso . 

V I ) Disposizioni speciali per le gare 
di discesa : i n p i a n o , in s a l i t a , secondo 
l a q u a l i t à d e l l a lieve. . ' - . 

V I I ) Disposizioni speciali per gare di 
slalom: p a s s a g g i o f ra le copp ie d i ban­
d iere , i l p u n t e g g i o delle p u n i z i o n i , cal­
colo dei s u p p l e m e n t i , q u a l i t à del la neve. 

V i l i ) Punteggio e combinazione : for­
mule . 

I X ) Disposizioni per gare di discesa 
e slalom a squadre : e s t raz ione a sor te , 
n u m e r i ' p a r i e n u m e r i d i s p a r i , scel ta del 
percorso , c o m p u t o dei r i s u l t a t i , g a r e 
combina te , ecc. 

Coloro che des iderassero averpT) copia , 
possono r i ch i ede r lo a l D i r e t t o r i o p r o ­
v inc ia le d i M i l a n o del la F . I . S . , v i a S i l ­
vio Pe l l ico 6.. ^ 

Direttore responsàbile: GASPARE PASINI 
Tipografia 9. A. M. E. 

Milano . Via Settata, 22 

N O T I Z I E V A R I E 
Una conferenza di Domenico Rudatis. 

— L a s e r a di merco led ì 22 cor ren te alle 
21, ne l l 'Au la M a g n a del Ginnasio Bec­
car ia , a Mi lano , Domen ico H u d a t i s pa r ­
le rà sul t e m a : « P r e s s o a i l imit i del pos-
sible ». I l 6 magg io p . v. ve r r à t e n u t a 
l ' u l t ima conferenza de l ciclo at tuale" in­
d e t t o d a l l a Sezione; d i Milano de l G.Ail . 

L ' i nauguraz ione del Gag l i a rde t to della 
Soc ie tà Escursionist i Sestesi ..è a 'vV^u-
t a d o m e n i c a scorsa a S e s t o S . Giovài ini , 
con l ' i n t e rven to di a u t o r i t à e r a p p r e s e n 
t a n z e , f ra cui il n o b . Cassinis in r a p p r e ­
s e n t a n z a de l P o d e s t à , il coinm. Vi t to r io 
Anghi le r i , de lega to reg iona le del la F . l . E . , 
ecc. I l comm. Angh i l e r i p ronunciò Un 
discorso di ades ione a l nuovo sodalizio, 
al q u a l e augurò u n p r o s p e r o avveni re sot­
t o l ' eg ida del ia F . l . E . che è l i e t a di ag­
g iunge re un nuovo nome ne l l ' a lbo dei 
sodal iz i escursionis t ic i . Venne in segu i to 
p o s t a u n a corona a l monumen to ' - . de i 
C a d u t i ses tes i e s i p r o c e d e t t e qu ind i al-, 
l ' i nauguraz ione e bened iz ione del gagl iar­
d e t t o . 

Il VII annua le del Gruppo Escursioni-
.sti Audaci di Milano, è s t a t o ce lebra to 
d o m e n i c a 12 cor ren te . I n m a t t i n a t a i so­
ci si r eca rono al C i m i t e r o d i Musocco 
p e r u n omaggio floreale al le tombe dèi 
c a m e r a t i Giussan i e B ianch i , q u i n d i si 
r e c a r o n o a l l a sede dei comba t t en t i del 
r ione G e n o v a pe r d e p o r r e a l t r i f iori sul­
l a l a p i d e dei c a d u t i i n gue r r a . A l l a sé­
r a ebbe luogo l a commemorazione- del­
l ' a n n u a l e d i fondaz ione e la premiaz io­
n e de i soci p i ù a t t i v i . E r a n o p resen t i , 
f r a g l i a l t r i , il comm. Angh i l e r i , San ­
d r o P r a d a , il s ig . A d e n a del G r u p p o fa­
scis ta C a n t o r e , ecc. 

" T E N T O , , 
La neve di. questa stagione giu­
dica la sciolina di qyaiità. Otti­
ma per fissare le pelli di foca, 
impregna e conserva gli sci. 

"Venal i - S i x „ 
NOVITÀ NOV TÀ 

a b0 

Premiata Manifattura 
CALZATUBS SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA 

'Sconto dei X0% agli, abbonati de 
" LO SCARPONE,, , 

ó= ò 

Un ulliGio Glie legge migliaia di giornali i 
Molti di voi sì domanderanno': ma a quale 

scopo? Pensate un po ' : il vostro nome ,o quello 
di una persona che vi interessi. è citato dalla 
stampa: potete voi .comperare e lèggere tutti 
i giornali e tutte le riviste per sapere quale di 
essi lo ha citato? Oppure, voi studiate u-n da-' 
to argomento (politico, letterario, scientifico, 
ecc.) e vi piacerebbe sapere in c]uali periodici 
potreste trovare artìcoli in proposito. Siete voi 
al caso di procurarvi tali articoli ? .assoluta­
mente no, se non vi rivolgete, a L'Eco della 
Stampa che nel' igoi fu fondata appositamente 
per colmare una tale lacuna nel giornalismo. 
Questo ufficio, se siete abbonato, vi rimette 
giorno per giorno articoli ritagliati da giornali 
e riviste, sia che si tratti di una persona e sia 
d'un argomento, secondo l'ordinazione che ave 
te data. . • 

La sua unica Sede è in Milano (133) • Via 
Giovanni Jaurès, 60 - e potrete ricevere le con-
diz-ioni di abbonamf,nto in-ziàndo un semplice 
biglietto da visita.. ; ' " 

Qual'f! il colmo per u n alpinista squattr i­
na to? 

Passare dal M. Boletto al... Bolettonc. 

ALPINISTI SCIATORI! 
Inviateci le relazioni delle vostre ascen­

sioni più impo r tan t i : corredatele delle 

fotografie più bel le: « L O S C A R P O N E » 

si farà premura di pubblicarle. 

ELENO 
TERMENINI 

Capo Armaiolo 5° Regg. Alpini 

S C I - A R M I 
S P O R T 

_- MILANO _ 
2 - Largo Carrobbio - 2 

Telefono 81 .086 

tópinisnio •.Tennis-Sci 
S c i a t ò r i ! r 

Adoperate sennpre la Calzatura 
adoppio uso: risparmierete ! 

R A C C H E T T E - S C A R P E 
P E D U L I • SACCHI • C O R D E 
P I C O Z Z E • R A M P O N I - e c c . . 

Ripara ed accorda racchette con personale proprio. 
Garantisce qualunque riparazione agli sci, colla r i - , 
messa delle punte - Ripara calzature e tutti gli 
attrezzi da montagna - Fornisce II suo attacco 

LYSKAMM alle truppe alpine. 

Associazioni, Dopolavoristi, Bancari ecc. 
, prezzi d'incoraggiamento,-ratealità. . 

MARIO CARDINI 
MILANO 

SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

VIA GAUDENZIO 

FERRARI MILANO 
( P O R T A . G E N O V A ) 

P I A N O T E R R K N O — T E L E F O I M O N . 3 1 - 0 6 3 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle negative 

4 x 6 ' / , 

6 x 6 - 6 x 9 

9x9-7x11-7x12 

8 X 10 

9 X 12 

8 x 1 4 - 10x12 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 

13 X 18 

18 X 24 

Cartoline 

Svll. delle negative 

Rotoli Lastre e 
Fllmcak 

cadauna 

L. 0,10 

0,10 

0,10 

0,15 

0,15 

0,15 

0,20 

0.20 

0,30 

STAMPA 

cadauna. 

L. 0,60| 

. 0,6o' 

» 0,60 

» 0,90 

» 0,9C 

» 0,90 

'cadaunff, 

L. 0,25 

» 0,30j 

» 0,35! 

» 0,35,1 

» o,4a' 
» 0,45 

. 0,50 

. 0,75 

» 1,20! 

» 0,51 

,!te- ' - • ' • • ^ . * ' . . . . . . . , 

Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato ( 9x14) cartolina L l , -

». » 10x15 » 1,45J 
. . 13x18 » 1,95 

. 18x24 » 2.90' 

24x30 . 3,90 

30x40 » 4,90 

» 40x50 » 9 , -

» . . 50x60 ' . 10,-

Gli ingrandimenti 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Rosso, ecc. 

. y aumentano del 25 "/« 

P e r l a s l a m p a 

A C C U R A T A 
P e r i l m a t e r i a l e 

O T T I M O 
P e r g r i n g r a n d l m e n l i j 

P E R F E T T I 
Per 1 prezzi 

ECONOMICI 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 

CARDINI/tì; l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 
per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 

!:::.iiiiii:<"<iiif""iiiiinMiiii2ir(?v 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . d i F u n i v i a d a T O R R E d e ' B U S I - 12 m i n u t i d i p e r c o r s o 

Stazione Climatica - m. 1300 s. m. - Sports Invernali 

UN'ORA E WEZZA DA IWILAWO 
A U X O S E R V I Z I 

Milano - Torre de' Busi per Valcava 
^ ^ , ^ ^ ^ 5 ^ 5 andata e ritorno.compreso il percorso in Funivia 

Servizi normali nei giorni testivi - nei giorni teriali a richiesta 
OrS-rìO' Partenza Milano Palazzo Reale ore 6.30 arrivo Valcava Funivia ore 8.— 

' X » Valcava Funivia » 17.— » Milano P. Reale > 18.30 
NB, - Questi autobus passano 'da Monza - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Monza-Valcava, cimpreso il percorso in Funivia, a | _ , 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Stato-Autobus-Funivia 
,' >' Milano - Calolzio ' Calolzio Torre de'Busi 

^ Torre de' Basi Valcava 

P R E Z Z O del b ig l ie t to cumula t ivo d a r i ch ieders i a l lo spor t e l lo N . 4 a l la 
(Stazione C e n t r a l e di M I L A N O ed al le Agenzie Viaggi d d l a O i t t ^ 

L.11=2EI: ' 2 6 . 3 O . 
P A R T E N Z E d a M I L A N O - S t a z i o n e C e n t r a l e : o re 5 e o re 7.05. 

Da BERGAMO a VALCAVA in un ora 
Servizio Ferroviario fino a Cisano Linea Bergamo-Lecco 

P a r t e n z a B E R G A M O F . S. o re 7,33. Ar r ivo C I S A N O ore 8,07 

L I F I E 6 . 9 0 a n d a t a e r i t o r n o 

Da Cisano alla stazione della Funivia In 15 minuti autopubblica'sul. piazzale della sta­
zione— Tariffa per almeno 4 persone L . 9 per.persona, andata e ritorno. 

L e comit ive d i a lmeno 15 pe r sone pos sono usiifruire d i scont i specia l i scri­
v e n d o o te le fonando a lmeno un giorno p r ima a l l a D I R E Z I O N E D E L L A 
F U N I V I A - T o r r e d e ' Bus i • Telefono 18-5 di C i sano B e r g a m a s c o - o p p u r e 
a l la Agenzia U G U C C I O N I e 0 . d i C i s a n o B e r g a m a s c o - Telefono N . 35. 

P E R I N F O R M A Z I O N I R I V O L G E R S I : M I L A N O : a l le v a r i e Agenz ie Tu­
r i s t i c h e - B E R G A M O : a l l ' I M P R E S A C O M O L L I , P i a z z a Baron i , 4, Te le ­
fono 34-50 - M O N Z A : al la D I T T A G. B E R G O M I , V i a Zucchi, 42, Te l . 27-89 
- M E R A T E : a l la T I P O G R A F I A B R I A N T E A , Via Manzon i , 22, Telef. 32. 

C h i e d e r e a l p e r s o n a l e degli Autobus i b u o n i p e r colaz ioni a p rezzo fisso 
a L. 10 d a consumars i a l R i s to ran t e Fun iv i a , che d a n n o d i r i t t o a : Oo^ierto, 

Minestra., Piat to Guarni to, F ru t ta , Formaggio, servizio compreso. 

N . B . — Gli s tess i b u o n i se acqu i s t a t i a l B a n c o , d e l R i s t o r a n t e cos tano L. 11 

j ; 

http://Dopolavo.ro

